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P^ Ìu,Ua. Uah« franco di P«VK . . » SS 
Wr rilitero Io spe&e di poiU >n jpiC 
1 pagamenti postìcìpkti si ^onteHiàhs jjieir tHm«itre>. 

•'''.'^•••'- . ' • : x è «k»s^<»cliGl<ml'«1 r f i e èv t tnèr ' ' < ' - -
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Un nomerò arretrato centesimi iO 

Infpifwiì di ay^iii Unt«,4)(fficialì che prÌY«le m, quarta pagina i 
-'"la Uasa ó spai» di line» io waUcse tcsUiio. 

Articoli cpmuoicati ccntMimi 70 la linea. 
Hon «î ifen conto niuiio desìi articoli anonimi e si respingono lé lettere né» 

am'àncate., ' 
1 manoscritti vnéit nonpubblicaVi.nonaì restituisî ono. ,:, 

r 
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r^.^' 

PONTI S t ì f STRÌDÈ i z i o i f f l • I E* quasi soperciiip agginngere che . a L t ^ e d e f j m c ^ i ^ che il.miflislro dell'istru 
,..- . ' \ • ., I tó^'éòstruziòtìe'dè' citiqurpònti concert se si de^e giudicarne dalle votaiiioni, .zione pubblica BOai poteva; intervenir 

i t i f i s ^ r imDor tMs tó ì à ' e dell'arcigne mù dirèttktìetìfr^Wl^Bliéi^dìlideiia Gamóra.rtra cui quella dell'or- per motivi.di« salute ad assistere ali 

-.^^MrfwHM'WV* l l A 

delia Gamóra/tra cui quella dell'or; 
dine del giorno De Blasiis suH'later-L 
peilanza Botta. È certo, però che se 

Attesa r m p o r t a f i s ^ ì à ' e dell'arcigne più dirètta 
gomento per le nostre Provincie, ripor-l quella nobiìissima contrada itaj|apaj 
tiamp la breye relazipne fatta dall^pnon dì strade ^gpini p ferrate 
Seiaìoia alienato dei Regno.sulla leggfì|nqn::£a^:fier anco^^^gjjQgoJJii l^Lp, '^^^ ministro, ,Cpri;gfitL sul 
rotata dallffGamera il giorno 12 cor?: 1 delio Statò aggravio, da essere, per ra^ i miglioramento delle (ìondizìonidei.prp 
reote per la costruzione di ponti na-1 gione :d':éguàgliànza; modMtó, ò̂ t̂̂  

intervenire 
per: motiviy4i« salute ad assistere alla 

;discUssidriè dei suo progetto dì lègge 
sugii insegnanti, mentre pochi minuti 
l^rima Correnti era stato veduto en
trare in Parlamento. 

• j 

s ìoce queir infausto progey|). É que
stione di partilo; e Top posizione vuole 
discuterla per dare un voto>di sfiducia 

al p r t ì ì dèn l é 'M Còntìglirinlnislro; 
dell'ititerno, e farlo cadere. Ciò non
dimeno, su qiifslo progetto avrà la 
precjeden?a j A l t r o deIIq,.,:Convenzioni: 

zionali. -^mr jperato, potendo più tosto affermarsi il' 
'Speriamo che fra brevissimo teiiapò| contrario. Nò è da tralasciare che pél' 

sarà sancita 
nostre 
gente Bìs{>gno del ponte sul"Brenta a! rerà alla sfiésa con ùnifcMtribiizione'| nistra, eH^^^ all'una e 
Curlarolo, ; ^ ^ =̂ '- - " ''- ^ ' ^ — — ^ — '^"'"^^- ' - "' ^" - " -"^ 

Ecco la relazione : 

icitaJuna spesa taotautila alle più dispendioso, de' cinque, ponti prov jl minist^rcijg4piasi;, tra due ft-azifìtitLSarà poi s o l o J Corr̂ iUî â ^̂ ^̂  
Provincie ,5: • e ; ; s o d à i s l S o | i r - b di Treviso^'^concor- assai f o r t v W d V destra e. una idi s igtol^ipettoi Opiultosto non lo segui-|s\p4eUa,S^ssion^, ed i l , i ^^^ 

di cinquanta niila lire, eh'è pòco meno ora all'altra è un giuoco che non può 
del decimo. diirai:|, e c|e non può nemmeno pia-

La vostra Commissione dì finanza, cere rad.uomini seni come sonpi.capì 
nente di finanza sul progetto diJegge {non esita dunque^'^raccòmandariiiills-dell'attuale '̂ ^ ministro di 
per J'flM/oHsiaa/owe della 5;3es«"swn'àppì^Òvare il'disegna dì legge; ed'à'nzì' ìstrùziòHe pùbblìFà"' può riuscire' co-
Uihci dèi MiéWìro dei LàvéH'^^^^ dì farlo'còl̂  minore possibile modo il compromettere cosi per il 

indugio. • . 
i^di:i3,maggip4|3|. 

SGIAÌÒIÀ, Relatore: 

-•l^é^ 

fc/fct 1872^6'1813 per \la costruzione 
di ponti, sopra strade nazionali. 

Signori Senatori, 
II; Governo yil'̂ propone di spendere. 

proprio inletesse la .posizione pò' ilica 
^lil'jptergjato lunga ò, 

ìùd^^siàtèma the non può durare. 
- ' ^ - \ A ^ ^ ,1H-

IP fc i IPMiWHJ i^fc^i^ *•*#• • 

t' 
,_ .-t^Vfia \ kn ^ i - r r 7 , , ^ ^ . 

Le modificaiioDi alla legge cómu^' 
- - - '̂ ^ » ' ' ' K ^T/̂ (?mT>-CI n/M3T>T«-nnÀT-rv-ciM'7Ti- ^^'^ ® provinciale incontrarono molta^ 

1,156,200 lireyper cos!ruÌreJ:.^inque* N p s ; i ; j l Ì j ; U Q i | ^ ^ p^-^^^o ^ 
pÒDff sopra^iiulni ó torMrc^^^^^^^ "" ., , .,Ì 'fiamera, dova!relatore.depulato Man-, . , __ . ..., 
gliaoo strade naiopali, ed interrom- - ^ ;̂; ^̂ ,̂^ ' ^BomaAài maggio,] j ^ - ;propose ^ una^^qiìestione^egindì- prematura. Certo si è che dp^ani :si^, cmsse^ la discussione del bilancio defi-, 
pone le compicazioni, che queste sono t̂ ^̂ ^La cnsi municipale è terminata c^l'a Ui^j-^ Finalmente fu stsbilitò d ram- ' ' a t t ende unTisultato/tifbrse comincìe- v,mfe),.,del; ministro degli affari esteri^. 
destinale :a fecijilai;e.,tra.molti ed,Jm- Vnelezione integrale della Ginnta dimis- j^ietterla a disòuÉsione e ril^nrne al p^ù^.remo^'à^il^edéré^un pg%1uce . Ili^i discussione generale' 'si ;:è;ÌpeWa; 

i^rmP;il'Castagnòir^(111>D 1 il Lanza sarebbe per ora scongiuratOM 
EdliWifiMrpSIiPISterno li seguirà jlosomma la posizionò òdisi^sti^sa, ed-
0 starà fermo al suo posto ? Ecco tutti fé creata non già da nna situazione 
•quesiti ai quali ne io, nè,Jcredp, alcuni na tmle , ma dalla videnta.oppgsizipne : 
auro saprebbe per ora : rispondere, e ] dì a jcpi dgl|a^,,d||lj^ qualer^l 
:SÙì-quali forse anche ImÌDÌstri stessi ' Ministero attuale sembra troppo affret-; 
fuon'dì c]iies:t onè sono perplétói. Non Nàto biella via dèl'^pròlrèssò.iifttóari'à/ 
VI riporto che le voci che corrono, | strano che a codesto si asspcijasini- , 
poicbS sarebbe gettarvi in uria mag-Utra, ma questa pa;:^^.,dej!a^ 
giore. confusione — t r a Ja,tante .dicerie I n a per cost^n^e ppbiettixo la cadma 
.havyì quella che. si Spossa sciogliere iaj del Ministera, ed^'è; quindi logico] che: 
:Càmera, e sarebbe qtiestprfavverarsi I ne jcolga tutte le occàsiììni^ : 
^ella. protfczia fattavi sino da Ire mesi | ^L'improvviso inalore del ,ministro > 
addietro,, ma oggilV credo la notizia:; Correnti, ha permesso che si comin 

'i^iuti^^-xM^ ^ ^ J t T f c J ^ * * * j F > ^ ^ * J i l IWH • • • T * f > r ^1 W p ^ i ^ W y fttt>rf*^l^^trvi3%-i*^r* 

portanti, punti dei'•territorio Italìano^^ >sionaria. Questa volle fare la prova di 1 ^g^^ ^,1^ ^^^^^^,.3^ 
'Qiìesto basta a mostrare la'grande .due votazioni per aberri! criterio della 

utilUà generale deÙt spesa. | maggioranza su cai poteva disporre: 
'E'quando si' prende ad esame eia-kW^^a 

S. 

i?oma, \i:maggio. 

Oggi 11 Comitato senti la relazióne con vivissimo fiiòéo dèi deputati Fer.̂ ^ 
fatta'dal vostro concittadino Manfriri, rari e BÌ ice li. Quest'ultimo che ha. 
sulla possibilità di discutere la, legge ' parlato secondo, fece !e i:gprayiglie;,che, 

,.. . yi'^^ssionarii votarono per ilj^^^ alla vigilia 4y^pca.J|nsi. Lg^ ^̂ ^̂ ^ e provìnciale.,.Vera relazione^ dalla destra nessuno,sorgesse,a,.difon-! 
scuDa delle òpere prqpqst^,jyconqs|ce,^^ l'isulto eletto | notizia che vi dò a bruciapelo ;è piut- |^cri t t£o stampata non vi t u ; bensi^^:,d^rA„i! ministero dagli attàcchiUèl suo,, 
facilmente se non t)àrfa'urgenza'per [ con 32 voti; poi vennero a una vota-
ciascu&;di esse/pad V ò p p ^ nella _qu l̂̂  i m e m ^ 

della Giunta, farpno_. rieletti con 30 a 

tosto grave, ma non pei tanto è meno 
vera. Il voto dì ieri sull'interpellanza 
Bottai, sebbene favorevole al Ministero, 
pure. J\hàitindebolito, mentre ha pro-

|vato che la> maggioranza e sfasciata; 
'oilfattì due soli"'voti di differenza, con 

e^dii'ò pure la n^ceslità dì tutte 
Ne reclamano l'esecuzione Io svi lup-W4WkÌP°^^^^* «̂ ^̂ ô SO,,,e.quindi 

pò commerciale contrariato, ed il con- apparve chiaro che^^ropposizionr'nòh 
Iraslotroppo'spiccatotraleìnterrozionì ,t=onla che sopra sedici voti. Io aveva 
dl'strado importahlìf còmeicno tónai-pui^flue ragione che non,v|}eva la pena^ cinqu^^mmistach^j(^ta|;ancyi^a 
zionaìi/ed il fine lofò'clifè.quello di',di far tanto.cl^iasspppr nulla. , mtan)^nt6,,npajtuazipae m^^ sod-
aopvnìarp Pd arrrfl^i^prp il movimento I Là:-̂ crisi parziale delv;MiDÌsterd::che disfacente. Aggiungete :à::cfò>Che òggi 
I fat ìvi tà della crcolazione | s pronunzia da taotr giorni finirà essa al'aprirs de a seduta^ î «Presidente ha e 

•^i^rj!?'jft:.i-*ì •-«ig^^te^i^ 

z'^r •r.:^\^i^. ^ ^ ' • — ^ 

uii Rappòrto ìmprovvisaM'M quale m ^ deputato Massari ha fe -
Manfrin fu felicissimo. Égli a nome lìceìnente'risposto che il ministero non 
dSià Commissione prpppneva che si ^ avea bisogno di difensori, e chej fatti' 
dovessero ,suffragaré^^'-i%tudii teorici.^,5isppndera|ìi|pmeglip;di^^^ parola' 
con altri stodii improntati alla pràMligH attacchi degli,op-ponentifltliffattr 
tiiià,"chìedendò notizie se non â  t t i t t Ì | | o§ , i l Ferrari<>c^ 
almeno ai più importanti Comuni 'di'" pò'có'felici, irpriìno che tanto giusta-j 
Italia, ma la proposta non venne ac-^ udente fu Mimto ì'tlìustre dm0e^^^ 
celtaja,, e. •venne,,,aqcoItp::,njn, ordine, ebbe pe|^ tee : ̂ ejle sue aspi^^e usure' 
del giorno che poneva alla discus-^iljìlibro jRom 

^̂ '̂ i-: f'*<i^T^ffj*}if^jt]SLtiif-;:^^<ir-^^i\T3itìf3fsi .fl • /'JW«'ìn^r'WrìirjwivteMTi^Te^ili^a7^*ACta!raaEiiT^ •, l•ì^^,^-/:^-%l••^f:^ • •:-4Ì^^Mr 
'i i ^ 

%-i-.?^} 

Tej-e5rt..;:E::,vu-no'me stiiseghè a parlar. 
\ Bortolo. Ma Teresa Bepo no noi te 

dfi,:gpen^. . .. che no la gayare^si BÌ)r/o/o. Si pò,::.̂ ;;;.;. 
:?:^--'^ I 

;vi^>i.-:^ 'Vi-^'}'i,--r' 

{Proprietà rmrvata) 
i 

i.!^-:.h.^, k.'., \- T (?;!:,,'!.•? ì^,,.iii.- ;s; !^v,U<i--'-"-'t JI"^''-'^J':J.'Ì-^^IIÌ hi., 

della 

Cassa de RispffiW 
Commedia in 3 atti del cav. P. FERRARI. 

::!(Co7it, Vedi num. di ieri) 

I Teresa '.'{mlicandQ, mo, marijo-ì .Eccolo lì 
*•' belo, e striga-anca Uvrameiarse con-

'tro so mpgier. . 

Teresa. Si:,^^ii,^.,^£;atM 
altro,:.,.,. deventb^Huìta.::*;.. mal '̂sorda 
no'(p6r, jjarftre).,. yh per ute de sorda 

:no^... •̂QWv:, no.-, cintiuémildcitìque-
cènto 'cinqùantdcirìqué'H^^^ no..;; 
(si metté!fè^ìavor4re) 

Bortolo è Bepo {si'gìiafdd^ìó'fra'loro)-. 

1; "wiwnÈ ,Q'ir_.jfj;.siSit s^£C'JsmB^X;^'iiMtìLai,-:;*itt3!iiiMiassiiBa:svs!BaxtiMni 

• vBortolo. Con dele condizion che se trova 
S"^ca,,s?>-^sla,,m5^,ip^p^j;,psta^^ Ben sétìtìmraa-seconda. ,̂  scritte anca quele nel moderno? 
Laxe stA(%,,ul^^^,l)ala.«^«^ ' ' / ^ 
4 ^ ^ ! * eppga:%st^,,dirch^ ' der'^M prima. ; ^ :̂  j Boftoio. Se poi mo aSissS''saver chi.xe 
yegnB^J^!^tìiì.ip5azipn,.de^egmi:ve "S'^'^TWésa^lNw^mi^'^h occupaci ' ste parsone, 0 cossa xe ste condìiiop? 
a'̂ ser^^i; ; p per assicurarY§;:Che nò •wi^-f^gìirgliè n , : ' y : 

do^òla riitésso; ; " , : Teresa/E per cossa no? , 
l'emffl'Sè'fallstessPns ma za a vu no,'Ye ri

spondo. , , 

gera inibriago. ' 

f " - \ 

\ 

Wfe . J^ ! dl.4ppo yu^^:l^gnup,;a;fefe :Bé;)̂  la mia bona rason. 
me ip^_grìy>,,^pdìpM quela'de m'fenociarlo. "f Teresa. Ve Io dirò mi el perco^^,..,,, 
sto Glie: ormai ge;;a;itìùtne.perchè;:iér;b!^ Mi ve ripeto che vu gavò da 'wmBepo. Paroni patroni {per part&"^"""^'^-
rnnìn-PP. fn.tn .1 nh.^H. w.^. K̂ iÀ̂ J sar,-6 cho se'no tasò nnnorispondgi'j^Wo^o. Ma no aspelè . ' re taQsi siesta 

ne prima ne dopo, ciapo la porta e | malegnasa. 
Teresa. Patatuco I Mi no parlo altro. 

J5e;jo. Dixè pùp;;sùl 
Tfiresa„;Poclaro Smànco star qSff^p&o^ [J36r(o?o.;,YiÌJmìàv|^r^^ eljUlirèttoj 
% Q , S ì b a s t a c h e t a s o . . . . ^ rloU'Wr^sVVni^ln n n nrtHÀ^H^^hrVri,:ilM^^QA 

Tema..Ben tasarò.i.vima. ascoltarò. 
•Bepo. Fin che ve par e piase. 

mal gera fattp,̂ el,̂  libretto gèÈa:tì3lò 
e an(3a-Mri'^';^I\Ìmo,|,ii^ii|pr^'-^^ 
«l'ave di^'^,,e,,s.e,rèstivlef 
disen^lome . . . impastizandome ,̂ SÙ;J ,̂;Ì; 
GhissÀ,,.^le,yc)U9,M yedar^ì^^ 
allre.t^pzze'parole :oìié̂ ^̂  
de^ipji'^fiè; disessir per/^òn£)larme. 

vago via. 
BorÌolo.l!m un fìù benedetta 1 0 prìmal Bortolo. Donca? per cassa'no se! poi 

Teresa. Lerecìe no me le stroparò ah? 
^ePQ. Î p, ve, stroparò gnente ste quieta. 
Tere^àii^^rh veclar elle Ve provessimi.... 
Bortolo. Ma tasi dunque in malora. 

dell'^risparmio no podefe^darmeose ,^ ,̂ :̂̂ ^^^^ 
no stava do mesi inflla ^^^^^^^^^ls^oxtol<>.:ÌM 
^T^^^:^-M^%^'^n.^t^L :: x6 chr 'rdmms^^m<ì^ che ei V 
a far sta'prova; :Purr troppo xe passa 
cihque'aniii e dièse mesi senza clie 
me sia riusbiP'tle tarlo. 

Teresa (rÌar'fo«(?ò):;.;Yìzìtìso, infame! 

-, t . l - ' ' ^ . . 

Teresa,Mi,xe che parla? Mi son quST^or'?ó;oV).Ilesiava"'dp mesi.... pur troppo. 
che,: lfl2;0;,l[i calza. , 

Bepo. Brava cussi va ben. 
Teresa. Yoressiìorse dir elle no so bopa 

daaltfò? 
% ò ' W T & e s a fò sto piaser.,.. 

Gho resistio'qùatòrdese zòrni, ma co 
seme stai a queìló dèi quindese gera 
la safm''de' San Bortolomio... èV mio 
onòrriàstico... la sera m'ho lassa ten^ 
tar, . . Sperava che la fosse una cossa 

iS^rPiilmbaràzza el fusse, percliè'èr ii-̂  
brelto noi giera vìncolàfda-nissuna 
condiziop; e che 'gaVaréssi doveste dar
melo subilo quando s*ha averto el te
stamento, qpnìè che gàvè fatto co'Mar-

1'.̂  i l ' L.L.."v-^-r> f . 

co,'motivo: per cui, mi gavaria sempre 
dirifeniip^lmilttiWdér libretto. Cossa 

-'•'••-•''/X:'' • - ' • • ^ " 

riiè Tispbndéù? 
'^epo!" Qùe&t!E xe la prima dele vostre 

domande? 

0 dopo basta che l'arisponda. 
'^Teresa. Mamalucco.ivi.̂  Sfilo parlo altro. 
Bortolo. Mio sior barba gaio lassù un 

secondo iestamento? 
Bepo. Sì. 
Éorìoìo. Che se ghe dise codioilo'? 
Bepo. Si ben codicilo. 
Bortolo. Da verzer dopo sie ani data so 

morte, 
'Bepo, Sì. 
'Bortolo. In dove qualmente phe/f^l.tji-

spone de un capital de 10,ÒOÒ lire. 
Bf^po, Su 
Bortolo. In favor de persopp npininae 

nel codìcilo medemo? """ • "' 
Bepo. Sì. , ' 

i 

saver? 
J3épo. Perchè el codicilo no se pol.ayer-

zer che in cao sie ani, 
Teresa. Ma vu per altro savèbeiiisgimp..:,^; 
Bepo, Ve saUido.... ' ' ' ''^ 
Bortolo. Ma no (frtiUetiê irf9ly) ,̂ 11 co-

nossè el nomo de queie'peyspiieACOssit 
: xe ste condizion. 
Bepo. |o l esser d6,sij e pol.esser^e.po,, 
Bortolo. Scuse. 0 sior barbe» .Venanzio 

t HM^M ^Ml^MMm po-
dè dir die el Ve lo gha prpibio,; 9 
noi ve ìo'ghtt,proibi& p, ,̂ ti]pra podò. 
p^dar. 

Bepo. Sp da mo la combinazione che 
ghe sia un terzo caso; che Y03tro 
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caise di Giulio FaWri'aUro ponendo 
MprìDCÌpio Che la: polì t ìca^Ba non :ery |^arches? Trotti Belgi^oso 
T'?:'V..ii^:_..i.-*„ J!^I« „.t:»;.. ìnfo^; Ieri seravS.:A.;J. assisteva dal suo* 

xlj 
•-^^ -r 

5U;.K;^Ì;H'' 

- - .^T — 

fLV. 

è che ;il risultato àellak^Rolitica mter 

che sì .trovava.pure alla stazione, è che Ideila Baviera, di prendere cim e misur 
j^nella distribuzione del resto della coh*̂ ^ 
^̂  HrìI)uzione francese per 3[4 la coopera-

L -̂Sfl̂ ias s * v 1- *.• J.1 c„k;n^ti/ì r.0».'. solito pa Ghetto m prima fila, alla rap
ila. esamiDÒ ah atli del baDineiio per » . • . . , • , v w ' . « ' 
ud, esduimu gli *i.n uo ^^ presdntQzione del vecchio teatro. Re* 
conchmderne essere essoJ^^persoDih-t ^^^. ^^ fu^scambio di vìsite ira essa 
cazione della reazione e dell uUramon-1 n Re e la Regina di Danimarca, e il 
tanismo. Il Visconti Venosta r i | ^ | | J ^ H n c ì p o . e J a pì-ìncipessa d^Gallès. 
essi con un discOrso^qosl chiaro, cosi • La principessa Thyrasifeqiì^ìtcóm;! getto, r a t o 
concludente che distrusse ogni accusa, j pietamente. riavuta dalla sua malattìa^ '-'*'' ""'"""^•^'^"^"'•^^ ^-.ii».!î #w„„', 

zìpiìe .militare, e per 1(4 il numero del!c\v 
=Ropftlazione. Il p ì ^ J ^ t e Pell^jriich di" 
.chiaro che la Prussia'accettava la prov; 
.posta . • •••: \ 

ILConsiglio votò aU'unanimitàJLpro: i: 

Tra le tante belle cose che disse bevvi e comincia ad alzarsi dal lotto. 
di saliente .questo puoto: che in Italia L ... „,..., , (Pungolo) 
dominano due sentimeoli,; quello reli- . FIRENZE, 14. - La Nazione scvW^^ 

% [ i r è quello pàfÌWco;vche (̂ ojivìe- ^^'"^1^2^^^^^ lo notizia data ieri « a 
. \i V u ' j « ««„ Ì«1A 'rt̂ ntflid ! GazzeWd a Italia di un incanco affidato ne trattar i amMue eoo tale , c a n ^ | ^ ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^^ ̂ ^ ^ ^ 

da non feli degenerare m p^ssiom .^.^^^ per definire col commissario i^-
irreconciliabih ; ch^ infine e d uopo ^^ .̂̂ ^^ signor Charvai la separazio!ie 
condurre le cose cosi che 1 Italia si.Kj^jj^ ^^^^ ^^^^.^^^ ̂ ^^ ^^^ ĝ .̂ ^̂  ^ 

faccia garante : presso, l'Europa del j pj-iva f]i foptb,j,^t'nto. 
sentimento religioso, mentre J'EarÒpàj- NAPOLI, i 4 . - - * i ì o m a dice che la 
deve garantìre»llltalia dal sentimento : Qiunta comunale ha deliberato ad una-
patriottico. Iiiimità dì aumentare'lo stipendio a tutti 
-Il Visconti Venosta ebbe gli applausi | l maestri ed ramutte. le maestre' muni-

vivissimi della Càmera, e credo"cSe|^Il>a!!MOelvenm bilancio^e^^che in 

Un regio decreto ,^j | iyi aprile, che 
-dà facoltà ali* amministrazione del, Cpì-
legio Caccia di Novara di òoncedere 

.pensioni e mezzepensioni sulle sue ren-
d t̂g, anche a favore; dei giovani che 
siano ammessi negli Istituti superjori 
miUtari; e marittimi del regno per com-
piervi la loro educazione scientifica e 

fi 

, ^ . H F - ^ - 1 * Ì H W ^ H 

•• v^j:^--

l'opposizione stessa, i lmet ib^^l i rp ìù l «na delle prossime^^ornate sarà portata 
r a ^ e v o l e non abbia potuto negargli] Ì?^S.A^;berozione ali approvazione del 

^ ' ^ ^ ? - ^ ® ^ mimslro degli ,esteq,^on ^^^^^(^^ g.nti,, ad td ine nelle ore 
p a r v t l e r e a rafforzare la posizione pomeridiane dì ieri/ 'iÈidSno che ivGî , 
dtì'suoi coUé^i,,'ed è-qtiindrìi uopo' i(|ĵ ^^ scossa fu-ili moUf̂ ^giu forte 
prepararsi à vedére mutali alcuni de-|.^'i.ipetpta,^jiyendo^,^^ 
gii attuali^ reggitori! della cosa pubbli-jilirVquaiciieiM^^ cadere alcuni ! Smirne, incatenati, li governo è ri 
ca, contJùaie^Vàrftaggio deirilalia.lo camini,7' ' iGimakMJl^ con tutta"severità, 

iòhe^Lunlscòho:̂  vari:;paesi deU54ffitvéro. 
émr 1^. Ili.Cómilato perda sbienni?:xa 
ziòné secolare dèlie cf^igiun2iohe^^;^ellÌ'̂ '̂dìziarÌp..;,, 
Prussia Occidentale Colla Mòî àrchia priis- '• 
piana,fU; ricévuto òggi in udienza dal-,; 
l'Imperatore. 11 presiti onte del medeèimb, • 
il sindaco di Dàhziìihi Wiritér, pregò Vini-
peratore di cohcèdóre che la solerinità 
possa aver luògo! :il-'l3Settenibre nel 
castèllb di Marienlmì'g e di onorare la 
fèsta colia sua preséte: ' • 

L'imperatore rispóse aderendo ed as
sicurando d'intervenire alla solennità.';!. 

INGHlLTEilRA, 12: feSi ha :da; Lon
dra: • , 

Presso il conte Beust vi fu ieri -uri 
pranzo in onore dèi re del Belgio; oltre 
il re, v'intervennero anche il principe 
e la principessa Teck e gli ambasciatori:, 
del Belgio e dell'Olanda. 

TURCHIA, 12. r^-sTelegrafano da Co
stantinopoli: 

Gli autori delle vessazioni a danno' 
, , degli israeliti furono tradotti qui da 
.IO — , — I . Il ™„,—--"risoluto 

^^^.m^:. .- . :-- Tutte Otre le letture vennero così 
dai ^pei che.dagl'invitati e dal pubblico 
udite con interesse^ e retribuito di molti 
applausi. , • 

Si teneva ili seguito la seduta segreta, 
procedendo alla lettura-del sunto dello 
Statuto accedemlco compilato dallo stesso 
sig.presijlentejper essere 4.atp allo stam
pe e diramato quindi al singoli soci; e 

' pisposìzÌonÌnell'uflìclaUtà;deL,regio . questo,yejne approvato ,ad,;iirianimità 
esercito. nj3l, personale, delX^prdìjne giù- ed apprpvatà,la,stampa. Si passava quindi 

.glo.scrutìnio.segretojpet', la nomina dei 
^:A^^^'-

*im^*JìA^iHjfcHh^M*i ** 

';^n' a 
E IfflpiZIE : VAR 

Soci proposti-hella precedentp , secltUa 
privata ed uscirono eletti:, 

A Sócizordinari 
" P signori: Ing." Giroiamppe-Mattia, 

ay^.^, Mattia'lDe-Be^iedetti,. Sott. Ilif( 
JpHi,' cav^ dott; ,,^Ìigustp .conte: Corì-

VCÉ.UV.O. - SiamcfBemlieti; di-portare^ "'̂ f!̂  cav^Lmgi Ivanc.ch.̂ Gmoomc) 
j . ' : . -IL, _._t_iiif..: _i:-1_ ctL_:_,-. sellini di Giacomo': , 

A Soci corrispóndenti 

1 

dicano ̂ iivèri pati*itìtti. (Xyjfc^ ^ h 

•h " j ^ ^ • 

^^T^^^.^lf-

•'rr^-L^-^"^*^-^ \ ^ ^ i ^ ^ ^ 
I-

NOTIZIE KALIAÎ E 
NOTIZIE ESTERE 

- *C .O" f (T^ 

maomettani' nò ebrei con diritti diversi, 
FRANCIA, 13. — Si,anhuhzia péì^^^hÉ>ma:.ben4|2 avcAti,tutti eguali di-

' ̂ KOMA, 14^;r>^''^o'?^*^^^^'°^^:^^^fì'^ti3ì^ viaggionp,;Francia e^l'rjUL-jgftue^l^ ovunque 

vuiuiau , piuiiubic uuu ;Uii; '-'"V'̂ ?j '-'sb' : au 
rifóriM*"yìÌa'^édutaMeÌ'Comitt^ della] dà 
Càmera.il risultato del suoi'étudi^' 

#Quésta"Mtina/alle^'oi:e:.l|,;iVs^ 

un nunièrosb scguitb^lllre Vià^ierà' " 3m¥ì}^3'. — JssendosLTAtte,^,qua-' 
nel più stretto incognito. (CoiJ^^Ky 'S^nlìiicatarattó 

Zh. 

gnor BoiVrgoing lia prfe Sua San-. ^psto dei gen 
tità le leUére cileno riòCi^^ come | che del generale Urgote e dellùogote- " senza-"teUò̂ vé̂ ^̂  

«ekllFffiòiabf^^ colonnello Recondo, carl(?!ì! ambasciatore 
cano. 

presso-^ 
{Opinione) : { 

• • • ' t ' - , 

. MILANO;; 15. -;ieri"poco dopo l^'Sua] palazzo della presidenzaî v^ înlérven- ; sulM^urrezlone.:^5ulta^cIl^^^^ 
om., arrivava da Arenala principessa -nero tutti i principi d?Orl^ans.- • ; carlistè^ :̂àuprefiggonp4p scopp ;di stan-pom 

Margherita, col prìncipe'di Napoli. Sua| 
Altezza Reale era ; accompìigiìàp dalla . te un congedo temporario dal suo ''miiiji^:pra7in;ayanti, .̂^̂^̂  

a dama d'onore, marchesa (Mìl^Monte-'governo, e che lascierà Parigi domani serie/ sua 
reno, e dal gentiluomo di camera, mar- per andare a Roma. 
chese di Montereno. Alla stazione hi j i -L 'GK^ i2. — r 
cevuta dal Prefetto, dal general Péti!ti^!'sfìci della provincia di . 
dal Sindaco, dal procuraiore generale ^ ai governo |Jrussiano una lettera iden-

Parecchi ecclesia-
Ilesse diressero 

commendatore Robecchi, ecc. i 
I I tica in CUI dichiarano che nella loro 

[,La.,princìp,esso, a guidlcare daìl'aspet-f qualità di servitori di Gesù Cristo non nore4e|4iu#, il jerm]̂ ^̂  
tOĵ uode eccelìente salute: essa strinse possono prestarsi a soryeghare le scuole ' anrile 1872 .con sii articoli'3 e 4 del 
la^maiig. con speciale deferenza al no-: sotto il punto divista dell'insegnamento; R. decretp,Ì17 settembre, 1871 per :la, 
stro Sindaco, al quale, disse che era ! religioso, in ,nonie>e:se;cpndp^5^^ 
apù.<i9nteiitf di poter passare alcuni ,zipne del potei;e ,tenipoi'ale,ycioe-^ 
gìpji'pi.àftlli^i^ .ove|istaprpi)riobene.,lutato. ' ^:^:peri ricorsi degli interessatl'contro. 
Poscia;%lì "elle ;veUure di Corte, in-j >s^^^^ '̂S|;rll^pJl^Xpnsigli^ l'estinid steèso^è pr^rogatS^ a l l S à ^ ^ 
sieme alia dama d'onore, di servizio,,'scusse.nella seduta dell'11 il progetto-

a conoscenza deV pubblico chejii:Società 
der'Casirio dei Negozianiti ha àpertòiiina 
^collètta pei ^danneggiali debiVesuyioK; 

Non dubitiamo /che una classe cosi 
ìntelligeiite,:di cui fanno'partèi tari ti do-
VIZIOSI, concorrerà largamente ad;;opera 
tahtò fitantl̂ ópica: 

..---Sappiàm'ó chè'a!̂ ft̂ ^̂ ^ 
imuhàlo di S. Giorgio ih Bosco, dietro 
iniziativa di quèflìifidaco, ĥa;; stanziata 
una'somma a favore dèi danneggiati dal-
::l̂ eruziÒne dér'Vesu^ îÓ. Ciò serva ad è-
sempio di altri-Còmuni di campagna. 

lutazione lBacolog;]caJ — -̂'Gtv-'SlC 
' paftècifià che domenica 19 corr alle 

^^ .fbrel2' 'meridiane, avralUOgo presso 
sultano s'esipsse dicendo: «Nel mio i q^^sta nostra St^òne BaticÌÌÓ^icrtrÌa' 
impero nc)n svi sono più ne cristiani, nò ^^^^^i^,^ coótórenza. . 

r i a dei concordi 3it Kovolcuta. 
Giovedì .9 maggio corr. ebbe luogo 

. , , . la prima tornata deiranno accademico. 
p u b b l i * ' ì ' " •"'"''-•• .'•"•"•••'•'- = ""• ••.^:s':!--'*.'-i!^-ì'.' ..-.:••:.,• il •. .-•arM^/vv.'-'^? 

iì,-u Lainauguraya ilnuovo presidente conte 
Antonio Malmignati esponendo con ele-
gante ed ingegiipsp;: .lavoro le proprie 
idee sulle cause della decadenza delle 

Jacc.ademie in genere e suirindirizzo.che 
egli ritiene il:,;più; opportuno per render 
queste più conformi al nostro tempo e 
^^UW.P^iocipii,; • 

Successivamente, giusta l'ordine, del 
eìornojleggeva il doti. Antonia Del-Ron 
unàlelaborata e molto .erudita disserta-
ziohe sopra irtùè grandi fattori deh'e-
conpmiâ , ni;(zÌo.nalev.i/'i';ĉ îî ^ 
ii:quale;̂ JM:soiì|entQ,̂ iiifl 
pato porgeva occasione aJl̂ U 
fessor Tullio, Marteiio, di farci conoscere 
un^saggio della.sua.ppera,tuttQra^^^ ,̂m 
ditp, suir//i(tc^iq^ta?ia;e,#prceisan^^ 

Un regio decreto del 28 aprile, a te- l'istoria di codesta l'ormidabile. associa-
mipe,̂ fi5|gtO;.,fil,M ,zione;;p]ù ;lampsa che cpnpsciutsi. Ed epa 

4n^eroi|utvl quadro vi?(epte. offerto j:ìon 

I signori :-Carlo'Ah§ttiV prof; :àvy.-Au 
gusto Mon'tàriain. ^ < . ? r / 

:Lo:;stesso giornale confErfia-J'^ariéwascró:;^ Periroq,^^ 
dei generali^ÉliO Rada èXirlo, non circa;rniU^.perspne,.d»c^icim|la restarono-

mezzo di,csussistenza. 
Ieri vi fu: un pranzoidi'WCopertil' SPAGÌNA, ij^^ DaJ-tutte/ler.relazioni 

Si dice chevil sig. Nigra aìMia ot- cheggiare^lé;truppe non inipegn^ndgs^ 

3 corrente. 

•^^fv^.ì;(^é^a\ _ ^1-^ 

• ^ r v s 

'glie. 

.prestigio' qùasÌL,dra;mmatico;:_^e^ mira-
bile^^lorSceneggio, Yeritiqrp#lfcontrasto 
delle:tirite;..e.:.però.convincenti le con-
,clusÌohi<cpnira,.3 
ìforhianodprispauracchip degli stati; mp-
•dbrni. 

barba Venanzio,''ni'^abia' las^ 
'̂1 de parlar, 0 de tasar, còme meparjéj. 

piase.a mi.;., e alora son paron de. 
parlar ode tasar come me par'èpiasé... 
no so digo se me spiego, e sé vu me 
capì. Qiiesìa la xe la, risposta ala se
conda dòmandàtln quanto pò ala prima, 
quela del libreto, credeu de averghcne 

intendo.-TTvS,te,;ben alenti luti do a. 
slBi parole de mio santolo -r- Se no ti 
gavarà connesso azion da tribunal, tì 
sarà contento de mi—'Quando el pò-
varo santolo xe morto, mi gera in 
perfetta regola.co tute le so comìizion 
e s'ha trova che l'erede a'era mi. 

lo far debiti sora,debiti, ti gba perso 
• le, rnìle lire del libretto e chissà anca 

uri lassilo nel scodiciglio del ì):\rba. 
Tute perso, rovinada la to famegia, 
per-'à to' maledcti vizi: se.podaria vi
ver ben, j , invece ti ne fa stentar, ti 
fa ,,steniaX::;ffi nostra povara pula, e ti 

L'aveu capio el mio discorso? • ghe la perdar un hon partio."'' 
ancora dirito? credeu che mi v'abia" Bortolo, {impensiorito) Mi gnente alato. Bortolo hcoppimdo'^nMmtoTXtà vero 

ti gha rasoni'Povara dona ti t Povara 

• Domdni '̂:daremo il discorso' letto in 
questa seduta dal" sig presidente del
l'Accademia conte Antonio MaTmignati. 
.•̂  Ai t i csecnt lv l . -—In seguito a 
quanto ci fu scrìtto da Piove, rei, venne 
publiiiicattì cor titolo Atti eseèìiliM nella 
Cronaca cittàcìina del n. 133, Giornale 
di Padova iZ corrente, ci si, mandano 
questi schiarimenti'che per debitoli'iiii-
parzialità noi pubblichiamo: 

In riscontro B' quanto sia contenuto 
sotto la Rubrica Alti esecntlvl nella Cro-

. naca Cittadina di questo preg". Giornale 
in data 13 maggio anno corrente il 
sottoscritto dichiara: 

Per il titolo ivi indicato il debìLoi'e 
vide eseguirsi finb dal 4 settembre 1871 
N. 176 Patto di oppignorazìone: ' 

Se l'ulteriore procedimento ebbe luogo 
nel maggio 1872 (vale a dire più di otto 
mesi dopo) sembra che sieno ispirati 
gli atti della Esattoria di Piove tutt'altro 
che a soverchia ri3,cal,ità5,tì''.no(i,pQ3spno 
per eccessivo rigore subire censura. 

Le forme usato dal Cursore -e Beali 
• > 

Carabinieri furono senza eccezione cor-
• . " . • ' " ' ^ ^ 

tesissime. 
Il difetto delia presenza sul luogo del 

debitore non poteva sospendere l'ese
cuzione, gia^ trpppp a lungo protratta. 

Questo difetto d'altronde non può 
portare impedimento all'esercizio del 
diritti deU'esecutante,, perchè se fosse 
altrimenti lo stesso debitore potrebbe 
rendere impossibile V esecuzione per 
seuìpre. . 

L'Esattoria scrivente sarebbe incorsa 
in;,colpa se più a lungo avesse .l̂ ciscj|̂ ^̂  
giacere qUelP affare., 

LaJunga dilazione fu accordata al-
l'eflfetto di.^risparniìar&;AHdebitpré (ŝ ^̂  
avpsse ijolutp-pagare);.ulteriori spese,-ed 

'alia scrivente il dispiacere di ulteriori 
persecuzioni giudiziali. 

; -ita appelloill sol,toscritto, all̂ onestJi 
; imparzialità del signor Direttore di que-

anca i zorni che no xe segnai sul Schie- \ 
son Trevisani che no la lo merita, per-,; 
che la xe bona, eia te voi ben, e se, ti 

me fermo ? Distt'aziorif ali^ ,andar la 
ribte'pèrlè'fcalèM^'ct^ can-
zon....: e fasendòiyhedai-'basso aderte 

Mmbrogìà? Credeu che ve lo gobia Teresa. (j)ensosa non parla) 
roba? / : ,;, Bepo\ ^(^^^^prlolo)- Fevelo spiegur^da Te-̂  

resa clie nie paj;,,gbe,,l3,gabia c;q)Ì0j.'. Teresa.'Mi si che lo. credo.... mi si. ^ 
Bepo. Basta cussi, e gho tolerà abastan^ | 

za. Chi xe causa del so mal pianga ' 
se stesso. Ve sodisfarò e sarà el vo
stro castigo. Ma prima verz;ì ben le ' 
rocce, •ê ŝtê  a sentir. Yu savè clie mi \ 
za otp ani gera un vizioso,, un poco 

• de bon come vostro marie. ' i 
Teresa.iLasselo star mio marip povareto. | 
Bepo. Mio santolo Venanzio,,un zorpo ci 

sentissi come che la me strapazzajg..^^^^ge___^^ ^ , férmo.. Sbat to 
vareta, quando digo mal de ti. Per ' , n:.M^o^-^ii-iin-'mv^^r^''hè^ì^nk--^ 

> 

m'ha Qito: Gho fatò testamcilto: a fa' 
"'vor de chi gho domandàiiiiivri Ip 
•§^Y# ^ ^^' tempo' m']i^4si?qs|Q p}ip ' 
santolo. A 'ti-ié^*regaÌQ,iÌepk ;Un, liz 

•bi;etto dela Cassa de Risp^rpìio-,'1'i ti, 
'̂ -gtìà dei viziiftì xe indelJ'i|à.fìp SQVa| 
"'dei pei: presto preye.̂ 9,.che-^1 libretto • 
;'sparì.Bsp;>:eJpassa in pio sa ch^ mPttwi 
S§:pef,,altro aia,,]mia mpi'te.ti ga^-^à, 
i^to ^e] to libiietto l'uso 0ì̂ :'jtp;;4iflp 

I I I 

• J | ^ 

1 

e adesso concludo. La vostra pula che 
no laghe t^nda amie fio, delcodicilo 
no so gnente e no vogip.dir gnejpte,,. 
e in quanto,^sia.,dele,vostre,;100Ó lirb' 
delhbr.etto tornaròjjjù tardi colute. 
le capte-'e .§,grè̂ s,p.dj,s|ai., Adesso steme 
^!efll;:v(s9ftrp... ve;'y(i(Jg .̂̂ ( î̂ j((^^^ ' 

SCKMA QUINTA 

Bartolo e Teresa 
• 

J?or̂ t̂ ô, ,Me-;p£ir> clip ti su,;,.|te^entad^ 
.,,:,proprip^ìpta.,Qastu-capioqua 
Ttire^a, Ab Je:i gho : capio Vtî  Sbaliaiìfo': 

muso J ^ , tlprpandarniè^sé! gho èiipio,,. 
'Anca tif%;^h^-capio. Ti faHfìhta dê  
îip5^opir,.ma;̂ |Ì,ghifc;;pàp^̂ ^̂ ^ 
chù lâ  conclusipn de sto. fato la xê  
• elle- cojf io vizi^ col to sbevazarii cor 

I y 

la .nostra creatura ! Xe vero,; xe van-
gelio son un'infjmd,';Uri scelerato, son 
un, mostro, de, l'Africa. 

mi za no me ne importa te lo ripeto, 
0 bruta 0 bela, rossa 0 zala, grassa 

;p magra,... per mi xe istesso..,.. Ti 
me gha a memoria come 'el̂ ^cwe no
strum quotidkiìimn^ e nq̂ ^̂ gbô  da^pia-' 
ser che ala mia pula, ma una mare 
per i so.Iìpi, no 'la'xe:nevbruta ne 
vecia. 

sa, canagia, e no verzar bocca sai 

• s J 

-̂ 'î '̂ '̂ R^ tef^Ml'*;^^^^^^ Ĵj(t̂ r/o/f). La se lamf̂ qta £(h. la paroUna? 
^[^eresa. No vecio,'̂  anzi là {e'difende. 

Anca el di de Sap Bortp|p,niio quando^ 
, .lasserà te metevimoin leto/ chéyrip 
-' ti stevi c|rii^^.sa^tb-CQssii.che,la mo 
. ,d]3eva:: '̂;Ppvaro papà el sfadiga-elrtri-
iJ ifejM^P e*.?oraò,.wn fla^^e distia-
1 ,̂ ,gipn la ghe xe necessaria, 
^Bortolo. Xe quejp che'ti^^hò" ti voi mai 
^'' cagìr,,Xe che unjî ^̂ ^̂  distrazion'Ia 
\ me xé necessariaI Cassa! ' 

mM^^j^ 1 • Ì)!0ra:^ipn,,ti4S^.^Ìami,. ^h j 
Rìdgrne„tutti in miseria per butar via 
i goltìi aU>starip^pl, yhi, col zogo, 
e cpp,... me feprt)^^P^rRrodenza,t Di-

^ inagazeni da vib'p^jpff'ar baiar léM,,,;e 

demo va là.... cossa^^e':"ste.;smanie;i 
aossa x(^Asfe;diàpera,zipnJ.̂  

,;prmai za,.quelp,.chp:..x^J?^^ 
bisogna. rassegnarse,.j,Jar conto;:i|e 
aver guadagna lin^'(erpo,.c,de ayerse, 
fate suso le bisaete de cayeì colia firmai' 

' del lotto. Senio-'aneup quel,che semd:' 
semprAslM-jXirarernoJayanti.cpjnedie'^ 
gaiyepìO:fatp fìn-adesso. Se tî yplSî i-f 

.AJTfj§dÌar;àĵ ;ihal,' lassa i vizi, mettitj |^ 
: lavorar, nìKnb'disparartej-cussi, ctì̂ ;̂ 
:-; :péiv- zpnta. 'no ti •. t'ai vessi.- te|iicar;,^-i|| 

létb malàf'̂ jjuòlò che glip^ditó 
••" •••djitó̂ " 'per 1- jŜ ĵio stpii :ji:efiti] ra. '. Fft-ŷ l̂p • 
••'̂ ^^pì̂ mp/̂ liìer^ela,.. che:::p^'';lì(.';^,;giof 

'stàVvécio mio.... che ho la, gaverna 
f'hiessa airmoiìdo per farghe far dizunì' 

che nò gàvè avuognanca,/vergogna 
de"'pssar'-"t(ili'""òlsiemé solo.aiv.no3tri 
balconi::!,,.v che per quanto gabia to,s-
sio.... parla "àfdrte e butà in'tèrra le 
careglie. per far sussuro tanto che la 
putela: no "sentisse, có'quelà to vosassa 
da toro, ìf iHià'seritio econossuo,?E 
questa ti la ciami di-trazion? Ma mi 
iTciamo scandali da far deventar rossa 
la Misericordia de Dio anca siben la 
gha i^balconi più alti "dèi nostri è le 
recie stropae col bombaso! 

Bortolo, {che intanto avrà raccolti-: vari 
oggetti e avvoltili in tm drappo) ^l}\ 
corpo de Diana tasi un poco là-.i?jli 
me par una de qiiele rachele da set
timana santa...... brontolona eterna. 
Tante tenerezze , tanti stomeghezzi, „ 
tante smor'lie perchè me quieta.e che 
no me amala, e pò.... 

Teresa. Ti faresti perdar la pazienza^al-
l'aseno! Basta vien qua dame un b'̂ asQ.; 
e melemoghe una piera suso. 

{Continua) 

I 



i t i . ORNALE DI P*BOV* 
^^^^-^•^^^(ftfBlWW f - 1 . . -^V" 1 / •ìmims^^mftxsmmmmtm: 

i . ' r t -

sto preg". Giornale acciò si 'òòrnpiaccia 
in questa gttisadviicompleiare ogni do-
yu(,a nolffi iìl piibbliCo';Ccirca qi^éM 
vertenza) nella' quale non difetio :dì 
prudenza, non rigore infiltirite, o.flsca-
lità esagerata, ma rhassima moderazione 
ed esemplare tolleranza ispirarono la 
condotta tìenii Parte Creditrice. 

Coglie lo scrivente questa occasione 
per protestare air'cgrégio sìg. Direttore 
ogni ben dovuto senso di stima è con̂  
siderazione.- . 

Li IB maggio 1872. 
'','•'' "'•' (segue la firma). 

rrospcilto suli' andamento del var 
iuolo nel Comune di. Padova dal 1**-â  
tutto 15 maggio 1872.̂  • 

iiimasti in cura al 30 .aprile N. 2 '••. 
Sopravvenuti dal i*'a tutto 15 maggìoM 
.' Gasi ,di vaiuolq: ;. N..0.) 

\^lùoloide .^r f j . fc 
varicella •.• » 2l 

uomini cadauna, stante-l'aumento che Sirrnia-coirrlj^c. articolo 
sarà alle medesiuAe recalo dagl'inacriitl [dellaCronaca di ìerl^j^^a, intitolato Lef-
deìla seconda parte del contingente delle 
classi 1850-51, ehe stanno per giungere 
ai; distretti, ove ricevervi i primi rudi-

^ I , \ • ^ 1 - • 

menti dell'istruzione militare. 
A tali manovre prenderanno parte e-

tere mmatone, e corso un errore, che 
cambia il senso della frase. Là dove dice: 
Si meraviglierà il nostro anpjiimo se noi 
ci diamo la briga —convìenleggere: Si 
meraviglierà il nostro anonimo, se non 

ziandio tutti-i volontari d 'un ani^o, L ,,ecc,.,.ecc. I I 

ìJl '^•{^hf-. 

In complesso N,.8 
Dei quali guariti' : ; N.̂ 2̂ 

I ^ ^^^vn^ 
Rimasti m-cara al 15 mòggio 6 

^ " n . f ^ h 
8 

<due .al^I^zìiiiMtòf tiWo ailo^Wfledaìe M^ 
litare, duq:j4î domÌGÌlÌQ in'Citlà, ètt uno 
nei Suburbio)'. 

T e a t r o Gar l lBnld l . — Per abbonar' 
danza di materia dobbiamo rimettere a 
domani T articolo già composto sulla 
recita di ieri sera. 

Teatt'4» Cof l i tord l ,— Se siamo bens 
informati la prima recita del Don PrO'' 
^o/ijo'avrebbe luogo il giorno 22 corr< 

•'•"ii.tS^ 

Ppog-B'amina dei pezzi clie la musica 
Cittadina suonerà domani,. 17, in Piazr: 
zéUà .̂PedrocGbî ^àll'B'-̂ òré'Ĵ Óî ^ 

1, Polka. Fàrbak 
2. Sinfonia - / Normanni a 

P(i!r'i^i/-.'• • Mevcfidunte. 
,,^a^mm(ìtkn. • Petrelìa • 

4. Finale uìilmo - Ballo in 
Verdi 
Strauss 
DonizelLi 

Maijerbeer. 
Kleber 

Maschera. 
" • S;̂ #a!z '̂ ' 

§.^yFuio]e :ìl^ Lucia. 
: 1. CoìfgìnhrlfijoìioUi. 

8. MarCià., 
Fi iréo.?;^ Un'altra serva.-corne quella, 

di ieri, aveva rubata una coìlana d'oro 
del costo di lire 45 alla sua padjcp.naj 

i a collana venne ricuperata. I.a ladra fu 
tosto arrestata. 

1 

Ora che i ladri uomini fanno sosta, 
rubano le donne. Lavorano forse in so -̂
lido fra loro ? 

Le Guardie^di:,.P.;,S.nàrréslnronMéri'OT 
<]uestuanlesfcd*anili^-'^40fsàno e. robusto;-; 
ê cosi pure un vagabondo, di CentOj 

senzai;recapjtù-e-senza nYèzzipòr;,iV 
' ' ' . - ' • . • ' I 

è il titolo di un i^razioso libretto dì brevi 

quali saranno, per tale etTetto riuniti ift 
apposito reggimenip ch#,verrà ad es
sere,della Jprza;^Ì:CÌrca^i^^^ 
ed aggiunto, alla seconda divisione ,d' ì-' 
étruzibnCni^ pilimi.di luglio. ,; 

{Italia Militare} :• 
i ÌHocict» I ta l iana di lUntno $Ìoc 

a&uc. -^:4r pepentino e sensibile abtias-: 
samérito di tèiTapdratiiH,:e^lè hòtizie-e-' 
sagèràte dalla fama di violenti-uragani 

favvenuti la sera.del giòrnó-'Q corrente 
liannb'fMtÒ'cWderè cWla grandìri 
dendó estésa-ó'̂ copiosa, abbia devastato^ 
mojtìssim.e località, dell'alta e media Ita-'̂  
lia,' sicbhc le"dicerie diffuse ad arte o 
in;buona fede, di gravi disastri toccati 
;alia Società, di mutua assicurazione con̂ :̂  
^ird' la' gi'aridiris, IndilcòbÒ'molti a chie
dere informazioni sullo stato, delia stessa 
Società.. , •; 

Àirahguillare questi dubbi, e per,e-
sporre allatti: nella loro verità^ là-sotto
scritta Direzione sì fa dovere di dìcliia-

''!.-- ' • • ' A i r rare: 
1. Che: se gli uruganì del 9 correntS^ 

furono in molti siti spaventosi, là f;rah^' 
.dine però ha'colpito '̂ o!c^ in pàrte^if Ya-̂  
resino verso,.Gayirate, e la linea deyt i -
cinò 'da Gaileràté alla Motta Visconti, 
to C e ah dò ''Un'^p • 1 l'T?̂ o va r^se ' 'è IÌf L onie 1-' 
lina e qualche tÌBFrjtQ,rjp,Lodigiano. 
, , 2. Che la Società fu cojpita nella parte 
alttf'dél VaéèsihÒÀ^édSftiuèlla che sî  
^estentjje da Galìerate a.Guggloiìp,.per" 
-una striscia ristretia, b ciùindi in 'modo 
da non risehtirrìè'gravé danno méritfé' 
nella, parte bassa;:;e,inèV Novai^ese oyeja 
grandinò e cad'uia più furiosa, la Società 
stésM rióW'fu''esptìsta,'che m 

,parte;,;:essendp,.,in quelle Jacalità non 
aricoi'a sviluppato ne assicurato il.rìso 
chè4iviwfeicistituÌBce ib^maggior vàfórf 
.assicurabile. 
; 3. Che assolutamente false sono le 

le vòcròorse di g W i disastn 
aieU'.UaliavCeptrale.e.nel Bergamasco, e, 
•hél,rCreÌTionese perchè tutti (^uei territOT 
triìgond'stati::ili|9.^::dòvpènte atfottO ilié^ 

4. infine niefcfeil grande jilBuire^delle 
assicuràzioni'peT'qualo'là''Società ̂  
ottenuto'dàU'aprila^iny^pói^u^ ] 

;sicurato dì .oltre 34 jinnioni, la stessat 
' SocTétà tr-òvasi oggi, aìifche calcolati î  
..danpi^ del 9 correnteVihi^cpndizioni-assai 
.prospere di quello che lo fosse nell'an-
fhb;:;,seòrspi.a ; quésti giorni. 

Milano, 13 maggio 1872. 
' ' • L \ DinEzioNE. '• 

^ NeU'artipolo aUm^fyxay ultimo ca-"> 
noverso dov' è scritto & due fu ommessa^ 
la : parala j iqmi. . ,, 

ULTIME NÒTIZIB 
y^j^e-iPi 

^Estratto telegrafico dell^ Agenzìa Siefarip 
li Senati) continuò ieri (IS) là !di-
issione su! Droaetto della cassazione scnssione 

unica. 
r: sf.̂ ir :̂ 

r - ^ 

-M 
.Approvansi l'art. 5" ̂ ià sospeso,, e 
r M c . 7«, 8*» Ò 9°: Sai 10« parlano 

Ferraris Lamssa, Pòggi, De Falco (mi
nistro) e Conforti. L'articolo è, ap
provalo. 

CAMERA DEI DEP^tMEATI 
j 

Seduta del 15 gaggio 
Si continua la , discussione sui bi-

lancio degli esteri. 
, • - " • • . ! • • • -'-•-• ^ VÌ;;:\: 

, CarMf/e chiede spiegazioni sul con
tegno del Goyerao. nell'occasione in^ 
cui il Senato del Belgio eh e un paese 
amico, pronuDZiarons! parole ingiuriose 
l l r S.M.^ìiRe d'Italia. Una ferita aF 
Sovrano è una ferita alla nazionè̂ f-
confida'.chè 11 ministero si sarà con-'̂  
dotto secondo la dignità del paese. 
:,, ,yisconti-J,enosta (mÌDÌstro);'''consta-, 
tando le buone relazipai che, sempre. 
ebbero luogo io passato tra il JBelgiÒ 

Corriere^ di Milano ha il seguetìtê  
dispaccio particolare; 

' i?o»naj 18 , 
Si assicura che il ministero respinga 

la riduzione dèfp i lo delle cartoline 
postali da dieci a cintjue centesimi 
propQsta dalla Commissione, d̂ '̂̂  ̂ ^~ 
mera.'"' ••' ' " ". ^i'^:-.^!^, 
,. Il .Comitato privato della Camera 
sospése la discussióne sulla legge prò-
vmciale e comunale. 

SPETTACOLr 
TEATRO GARisALm. - La draoimatica 

compagnia Peracchi Mf^^esenta : / r 
Mello^Jì Paolo Ferrari con farsa. — 
Ore 8 i l i 

Si assicura che l'on. Correnti, mìA^ ^̂ «Eia===s=j' , , , . " 
p della pubb&a isffiiiofflf abblay .^iUmeo Meschm gerente resjpons strp 

tiltà là sua^dimiàione. 

m^% DISPACCI '^BLEaRp'lCl 
(A&E|5ZIA STBFàNI) . 

,JÌ,Mi.,l,l 

MADRID, IS.ir^Una piccola banda 
arve neirEstrémadtlt̂ à, e ha rotto 

il telegrafo. Le truppe la inseguono 
attivamente. 

Al' congresso Lafitte presentò 
interpellaaza.suUe pretese illegalità neP^ 
la.jtezipne4i^|mg!ia. 

MADRID,|f|v - Serrano parli da 
Vergara^per Bilbao ove..entrerà oro-̂  
^^abilmenle domani. 
^ O M A , 15. ---liFanfulla annunzia 
j;he il Prìncipe Umberto partirà gio«̂  
.ivedi sera per Berlmo ove urmerassi 
tre 0 quattro giorni. 
, MADRlDr l̂5. — Il/>*ariode//*Me-s 
ilo annuncia la comparsa nella pro-
v̂ìnéia di Toledo diltina biùda coniposta 

técotido alcuni di 500 uomini secondo 
altri.di 600. Tre compagniedi fanteria 
partirono,: del Madrid, per Toledo. 

BEKLINÒ, ib. — Là àorrisponden', 
sa proymm^e, pitrlando della condotta 
del Vescovo di Ermiland difuostra che 

.V 

Il giornale Avanti Sempre al B. 159 
ék^MwRT'fo articolo parla^onlro alla 
If?e^teiJJ?asporto degli Uffici Co-̂  
S | L f e . fSese di Tepfo al p;ano 
,. l̂ ^onsighen appartenena, al Tipar 

V. 

di Teolo pivìfgMnoe^si'pur nella 
seduta consigliare conttó l'inconsuìra e 

Japte,yolte rigettata proposta, siaqQQ 
*per presentare analogo ricorso aìie au-
Mtì^.. a fórse ancfe) col mezzo della 
pubblicità dimostreranno una volta di. 
più .l'assurdità dì simile misura. 
r ^gg» VsSWp3criltì,,̂ non approvando 
la forma del detto articolo, e temendo 
;che qualcheduno che non li conoscesse 
a fondo potesse Crederli autori od isti-
atorijello stesso articolo, dìchìarana 
i esservi del tutto estranei. 

Pegli otto consigIiemdet|:riparto di teolo, 
Antonio de Giacomi 
Giuseppe Sinigaglia, :• 

e ritaììar Bice clie a fronte dei fatti 
uUimamenle avvenuti nel Belgio chiese] fece prevalere la legge della Chiesa 
spiegazioni cirér^l^meù^i proìuogatrifflìlhé'leggrmib Stalorèd i®̂ ^ 
del ministro del Belgio da Roma, sul j contradizlonl^àf j i u S f Id ^pìsc^^ 

' i ' ^ • : ^ ^ • . 

I 
contegno del mimstero Belga circa gli 
attacchi che'nsultavanQ,JaUi alla per-
sona del Re. 

Al primo punto, il ministero,Belga 
rispose provvedendo alla stabile di-
mora del suo ministro a Roma. Circa 
ĝli altri puntici governo Belga ci fède 
pervenire dichiarazioniirivolte a pro-
vareMl suo desiderio.di mantenere con 
noi buone rató^ e deplpr^gUaFi^ijlìlbile^là coalizione deiaèmocraticr 
tacchi controlli; Sovrano ai uno Slato ! ̂  ri«r ..â ,vKKi;̂ «v,! ^^^i^^mi^^^Avx t^^^^ 
amico. 

^ • ' 'B^^J 

prestato ài suo Re. Il Governo vedesi 
dunque obbligato di difendere energì-' 
c?mienle |4isìJU,4i sQ:?r^ptid^ 

NEWYORK, 15,,aifia commissionê  
det senato è favorevole alla, rettifica^ 
delV articolo suppletorio proposto dai
l'Inghilterra. 
.;l-;<;corrispondenti del.Jinje5 e deli 
Wàrld a Wàshineton mettono come 

dispensablli alle aleganti sisaore par eoa -

:la trasparenza della pelle. Ma quanta 
difflppltà ,p9p trovarne uno buono I,.— 
Quanto rfcsréha in mgzzo alla ìncradibfla 
'^^^^.^y^^^^^'^.P°^t=a.buoi-mercato oha 
abboiida'nelU ppofacasciol r - 1 signoni 
Rigfaud e, C.,.al)ili.ppofumìerr'dl 'Pariff 
offeono^Moro Sapone Miranda che ma® 
MS^E|Htto,cfò^QU^ promettaiil'shò^b^ 

0 

lOtìòygìgìnflca mirabile bòatà peraisten 
P^ .̂''̂ i .̂̂ .,̂ q9}.sHo e distinto, abboadan: 
sohmma, piccola quantità d'alcali ecL 
Tali soqp, gentili signore, lo qualità ohe 
(dev.óno assicarargli la vostra prefdrenza 

Deposito in;Pàdova praaso la orofu-
meria Meratl. 2-1 Ri 

..̂ î nt'/!î K«--, 
" , i 
- ' ^ . J I ' » 1 ' ' . ' ^ - ' - ? " '.^ I " . ^ ^ ^ M U ^ ' . i ^ . t j - . L . ' j , " . ; ^ ^ L _ 

e dei repubblicani avvoBafi dî Gr înt 
entro la rattifica dell'articolo, ma ere-

^̂ esi generalin^t^,,che,i:^rticoIo^:àp-
proverassK 

fireely ritirasi dal giornale la TVî , 
òuwe. durante la campagna elettorale. 

' _ ^^ I ^ i r i 

poesie, pubblicato testò dal siffĵ ^̂ ^Pietro 
Bertini, e dedicato, con gentile pensiero^ 
:alla sua madre, nel di lei giorno' ono
mastico. 

L'affetto da cui sono ispirati questi 
versi, rendono tosto simpatico il poe-
ia air animo del?;%ttore; imperocché, 
u suo non è uà affetto cqnyetijyunal^^;^ 
ma bensì p^rte dii:eUamente dal cuoreS 
lo ho letto,con sommo, piacere iUlibretlo 
del Bertinij^K'hò po t iMjn ^sso ammfe 

^^ U--beli:;aun)i();rQpg?P^;^ ^M, 
lo s c r i s s e , . " - - ' -

I concettì.espostììn ^egijìadrii^ersì, sono : 
^semplici, curi,. ,afÌeUub^Le:.npa dì̂  ̂  radctir 
dmpno rinipronta d̂ ellî  ,noy|tà. Voglio^ 
•sP*^^v\re,(^6;tauÌAif V 
•ancwa ,;di sì béì^^veri^i^che altìimèhté:1ó" 
•onoraiio'. ••• • • • • A..Z.:,...: 

iiotii3!3« jaBiSBinri. r^^Le grandi ma-̂ 1. 
Tiovre. ^ ' Ci si assicura'che S. A. R. il 
^principe ereditario assumerà l'alta dire-
'ziòne delle grandi manovre che avranno 
luogo nella'seconda quindicina dell'a-
gòsto venturo. 

•Pare che,.àl>:teatro su cui si svolge-: 
ranno le grandi ipanovre ora dette sarà 
il tratto di terrilorio al nord di Milano 
'« di:"l^ovara, ove già furon praticale nelT' 

anno 1871 sotto la direzione del luo^ 
gotèhente,generale Peiitti. 

1 .reggimenti di fanteria •••̂ avr;anpo, le 
l̂oro compiìgnie forti di non mi^np dì 150 

Mellana esamina la relazióne sul bì-
lancio, a cui fa critiche. Eccita il Go-
verntì™ a Ravvivare la vita politica â  
Roma. 

J/t«(?tor;difendeàiir operaio della 
Commissione,, constata gli MtU.urisuUatl 
ottenuti dal sistema conservatore. 

jPerrart insiste per avere spiegazioni-
sull'asserzione di Favre; dice,.avergli 
cioè Nigi'a dich^rato che sarebbe,sialo, 
fatto diritto ad alcuni reclami per una 
modificazióne alla'légge delle guaren
tigie.. 

^yficòni^l^nolfàiimììitrò) osserva \ Bahcâ Nazionale 
che non poteva Nigra prendere'àltn3^1'̂ ÀJionistrad^,to^ 

NOTIZIE DI .BORSA 
-.Firenze 

Rendita italiana 
Ôro; 
LondraJre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchî  

imfiegno se nonvchèvil governo sàreb- ì ̂  •. 
heii^cupato delle domande deLfift-i.SbtT eccieSiasàcUe 
• K » .,|lR"^se, Che le, jno(Jifcaziom Banca t k a n r " * 

del Vaticano erano disposiz.oni che il ^^„,^^^., fr^nSseSOiO, 
(inverno italiano avava eia nrima nrn- l . italiana bOiO 

ljm«;lo caeUo §^tato € l v U e 
• d - . • , . " • - • • - • • • •• . • • - • ) - ; . ••; - ' - ' - . -^ i . - . -V; . . • 

:d |4*adl© v a s 
l:' ••••i?w«d/mo•(^e^:15:?ypó•'̂ 872 , 
,. ; NASCITE.—Maschi n^̂ W"Femni(M;ii,̂ iv; 
" MATnhiM. — Friso LuigÙv̂ tìft&ib-:̂  
,̂vanni, maggiprennej,villico di Lion. tii. 

ìAlbiffnasego cÓìi Bassan Regina di For-
lunato, minorenne, villica di Salboro. • 

A''accato GiUseppè'̂ diBenMettò mag
giorenne, ̂ garzone,caffettiere dirJP̂ adova; 

icon Da Re Elisabetta fu Giovanni, mi-' 
'nòrènhè; casaliiìga di Padova. 

MoTfìfi —4v:ìBértan''Eijgéhio di Gia-
comci,,d'annl 2,Ii2„-:r,2. Cecpii-Zord^n^ 
Teresa fu Natale, d'anni 70, ciyile, ve- . 
dova — 3;: Pretatr Arigéìo fuiùlovrinni-^ Governo italiano aveva già prirtia prò 
Battista d'anni ^Q,, portinaiol̂ ì̂ lia ferrof postó-herstid^p ! Vatortmersi 
via, boniiigato. Tutti di Padova. i /acctór tóniai idr "ài Ministro la Ferrovie,ipmb.:vém,:, 
• NKLL'OSPITAÎ . CiviLE.̂ rT̂ ^ ̂ 4, Gm^^ ' p^sìzìonB dolorfìsa degl'Israeliti in. al- .^^m^^^ " 
Giovanni detto-Gniero fu Giacomo d'anni ' J-nni naesì esteri ; ferrovie Romr 

, V»scbn/*vKe«osfa "̂̂ ichiara dì avere • Obbl.^li'err.'\^%'l§S3 
già. datò:̂ ^disposizioni. onde/ venireMÌtì;;|;ot)bl;Ferrriiitìrìd^^ 
sollievo, per quan^ puossi^dj,quella-Cambio sull'Italia -̂  

' l i f F ^ ^ ^ ^ 'bilancio ^ , J m ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
'Jmkr ^ ^^ '^-^"^»^^^^,Prest i to france3e.3,0[o 
li^BJSJP" , . • . ^ .j-Creditoraob. francese 

Dediitmo interrogarvSPi.;lfOiic}\i fer-^"CamlMó'WMdra'^':^ 
• Aggio deiroro,per,mill 

.• 'r»'--ii • r t Li ' ' - ' '"••• ^••'l'r^ i - i , ' ••••*, - - i - i ^ . - . i 

Zollino a Gailipo''.,, • [Consolidati mgicsi ,̂  
;̂  , Bonghi m\0rpg^ sulsiafsìdio chiesto ; Baricà^Franco-haliànf: 
pèlia ferrovia (la Manfredonia a Lucerà. |i„ ,. Londra 

l Devincepzi imnklro) dà spiegazioni v S f ' i W i ó ? ! ' - ' 
ad entrambi. Lombarde 

13 1 ^ 1 6 
73 661(2 73 63 aa 

M4) Ir*rHi!ÌOMe s n l l o sncotal l t ik 
<so»«r» fft'lusc*4rTO"-celebre"t)ofa-
nico W.Byer di Singapore (ladie in-

^^S^Ì^^3*'ti:C!da,,pQr,distrug^^reJa 
pulci; ai davo oospargarne le lenzuola. 
aUoi-Ghò, 8l corica, ooms puro l^'^biàh-
choria del corpo, fra lo calze e lo EQU-
tande.o fra.;le,sottana aDa cinturaf-© 
'ciò par sei giorni consecutivi. —̂  Prezzo 
centeaimì 50. 

21 U 
27 10 

107 87 
82 3S 

B19 50 
746 — 

474 ir-
22S — 
540 — 

21 38 
27 08 

107 87. 
82 33 

520 -
746 - i l 

46, villico, di Brusegantffconiugato. 

*R«OS,SER^AT||mA5;mON()MlCO, 
nr PAIIOYA 

..,,17. magalo 1872 
A mezzodì v^rpf^t Padova 

; Tetfipo medio di fadova 

óre;;ll;m. 56 s. 10.3 
'Tetnpo med. di R"iàa ora U m./58 8. 37,4^ 

Ostnervnzionl xnc t co ro lo s i cno 
'esaguitfl all'alt izza di m îjlT^dal «aoio, e ^ 
i di m. 30,7.48,1 livello oâ idlo del Èdaro.,, 

Romana ^ 

I ^ 

17 34 
14 

54 77 

m — 

473 — 
224 50 
540.-:..- :̂ 

17 30 
15 

tt64 75 

\ì 

*i^m*f~v- >-^p>*-

B:Ar(̂ mfttroaO ••-mìU:;f 
Tarino metro gentijfr 
J'jns.del vtip,,m.. acq. 
'Umi-iità relativa. , ,1 
Dii*.;:;-0j;|i)rza del vento 
S'».to"dtì'l cielo » 

^:6i'0 
f 18 4 

9,79 
t; 6 a 
so 2 
sor 

• • ^ 1 ' k 

.,C>ro: 
3 p, 

760 i 

10.58 
53 

SO 2 

^ h r • 

Ore 
9 p. 

^ • r - ^ 

:'^QP.. 

759.5 
+ 18 0 
12,17 

79 
0 1 

120 >-, 
.m-M 
,198,23 
'207'50 

/ .^••:-'r» Mi-

1482"'50 
' 702 "^ 
-^87''77 

23 43 
v^i|^.>.v;. 

•y-^^ 
TwW-

^à 

1 i ^ " ? • • • : .. ser. 

i 

Dal mozzodl del 15 al miszocU d-̂ l 16 
T'-mperaturd rnàlsima — - r ^2 9 

n BQlnim'a —-r̂ r 13',0 

• Un tètegràmraa reca che S. M. il rcàirihio su Berlino 
Re farà prob3bi*™nt?fit0rtìó dà'Na-[ TabapcliL 
poli;ìiiURoma hegi ultimi giorni della j ^P^8'W|,^ ' 
m\gm\Q settimana, LrVM- -̂ '̂ "̂"̂ ^ 

Legnosi nel Co..^m^?iap.|; ^ f ^ S S l S • 
3i.è sparsya,yoqe..che,i;Prussianì Banca l^nzionaìe 

sgombrqranno,^quanto prìmà^*tre di- Napoleoni,:d'qro 
partìmenti. l dettagli mancano; ma h\ Cainbio su Piii'igì 
Dòtìkia pare certa. • > Cambio" su Londra 

- • '. .• S.ReiKUta.iAil?!-.rtaca' 
I • 

93 
_ ^ _ 

- . l ' I ' "i ^1 " ' 

1̂  
ém iis 
î A:67 3lS 

301(8 

,53liS 

Il composto contro gli scarafaggi a 
formìchei.hìsogDa spargerlo nei iuogS 
infestati e p'rincìpalmente lungo la strada, 
.ohe essi Re?(iQrrp^O,e;;noL^ 
esoono, nonché negli angoli umidi ed 

.<>scai;i;.C!irqomJarfle^il.pi^ 
re>.degU arbusti a spargflrne nelle aiuole 
ìNeUjJSamare da bigatti, ai piedi dei 
piantonile;lungo le: pareti, osservando 

_beuo il,luogo da dpya,.passano e s 'in-
'troducònó,v'^;Prezzol30nt."8O. 
^ L'ùhgHaatb jnodòitofper le cimaci ya 
adoperato in questo m>i|o; provvedersi 
di una penna di"pollói^!lfl.:'qua!e coperta 
dalPunguanto da ambo i lati nella qaalo 

;;tità, .di ;,u.n piS9Upj„8ì introduce ' hegii in
terstizi 0 fessure del leHi, elastici e merr 
<l>ilÌ7 f̂ ?̂0Kf̂ :jnSjiei ricoperti,,di;stoiGfj, è 
ciò pratioarsi ogni cinque giorni ael l 'e-

V ; M; di averlo fatto peaetrapo dovunque a 
calla cortezza di,;Ua,felie5 riaìiìtato/ — 
Prezzo cant. 75. 
; l.à polvere tòpioida va-impastata soa 
Bd . a^anUU di formaggio, preferendo 
U;pii^,;puzzolento e guasto,,eisevine for
mano delle pallottola grossa come noò-

207.73.ÌJ4iuofe;ch9:Si lei^ongono negliicyf^'yJeUa 
J rirj_j -

, . ^ dopo un'ìnsazia--
bil^ sete, ^!V9ae[\do,gqnQ^;pre2zóCen
tesimi 80. , 
••.̂ f>?t">.:j?f l̂%HÌR<^Ctale si spadlscono^ 
por tutta Italiana '.par; l 'estero ooll' a u 
mento ;cll.cent. 50 per ogni specialità, 

t-Ji vengono in Padova alio farrnHai» 
Roberti.f0rdinaado, alla farmaoia dal-
rUaiversità, Gasparini, ZaBatti;^la0Ma-

438 — 
257 50,, 
120' — 
•182;-^, 
198 50 I 

702 .50 
•87, 72 
•^•'•:,i^jj^r;-^. 

25 W 

931 [8 

15 
93,li4, 
671i2 
301i2 

S31i^ 

H 
327 25 
196 80 
302 — 
831 — 
808 -2 

113 40 
• • • " 7 1 ' 7 p 

16 
32C> -
196 50; 

• : • : - : . ^7J ! ; 

• sn^^ 
'"̂ •898"..̂ .. 

113'i^, 
71,tìQr 

•<. ' - i ' 

Vffit -. gaasino di drogha Planari è'Isauro 
Vi«anza> farmacia Valeri a Crovato. - ^ 
B(4,-i8ano, .FabrJs. a Baida^sàro — ^Mira. 
Rcbtìpti Férdmando — Rovigo, Castagni» 
e.Pi«gO,;TTT Lj.gnago, V a l e r n e Traviso^ 
Zanetti 6 ZaniM.^•'.Adria, alla farmaoì* 
0 .1r,ogheria,4i Domanìao Paolucci. —« 
B dia, alla farmacia B aaglia o nello pHo-^ 
cn»ftlj farmaoia d[.e.l.;.yen9to. 

^ - j i [ j -? j l J ^^^r^^^ H I I I J - - - ^ > | - ^ -"I ^ I - ^ 

Vendibile 
jììlltìbfaria oditrice »scàlietò 
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•notifica 
(he nel giorno ^^ m.igérìo corr. alle ore 
10 antim. in questa Uesidan^a prèseo U 
DiT. U sarà t'^o^to un pubblico; ìnoanto 
odi metoablfilla candela Vorgìriè, ;p6c 
làWéndila dei foridi comunali iudicati 
nella sottoposta: tàb^IfóiK. , , ; -

La da ibépa di ciascuno degli enti messi 
firincaoto, gegnìrù a favore del miglior 
ofreWWs^tóprechò abbia g a r ^ t a . l a 
offerta col deposito noU'iiaporio fissata 
dakProspetto... ._r..;f ••• 

jltèrmlrie niilo per la presentsziono 
dellfl o£Eorie,4i migUori.a,non minori del 
ventestmCàvrà la. softderiza òol giorno 
IS glcigDO prossimo venturo. 

.1 tipi iB'4adescrÌisÌono dei fondtj non
ché lo coartiaioQi che regolano nuesta rtnno, oltre alla Bandiera, 
Tèndita, possono epsefe esaminati préfiào'^ • i, 'primo un premio di UM^l 
la Divisione ir in ogni giorno non festivo i Ugeoondo un premio di » 500. 
jiélle ore d^uffiói^- " * • "' 

' Pàdova, 6 màggio 1872. 
V aàéssùrGWMmo 

ff. di Sindaco 
3P J ù ^ ^ ^ : l i I 

I t i ^l'JBIg-JUc 
TI'numero" tlo)lo Bébé non ,.p(>,t|.à ec-

ceclGià quoltb Mi 9 3 p m t ,ttf tf regcal i 
Batterie. — Non ,0nt t ; tóaM^a,com di 
deùisìone che quella Bfgà^ la qu.ìe a r -
rWerà prima àtlà mala nella ycraa della 
sua BàUoritì. ~ Le tre Blihò àÉMèsàò 
alla corsa di dÉOieione avranno, oltre 
alla Bandièra,,; 

La prima un prèmio dì^Ù 1800* 
i a leconda cu premio di » ISOO. 
La tèi^zUùà^ premia» di » W^: 

Nel giórno dì Domemca 21 Luglio 

Il numero dei Birooolnl ammessi non 
potrà òUrèpàssare quello dt 12, divisi in 
tre Batterie, di tre o Quattro per cia
scheduna.— loavall t vincitóri ìn .c ìà -
«cuna Batteria eseguiranno la corsa di 
detìisiontì,^^in seguito allft:^quftl«^j:}c<Bve-

Alla-;^lil3i*èrìàr editrici^ Sacchetto! trp^^ a 

300. 

• r i j x ^ 
' l - • ?L' 

-k^urminiAi j ^ 

r>L 
•^iL 

_ # 

i < ^ / K - _-.! 

Tr 

m 

^ - • ^ i i 

r̂  

PROSPETTO rfèi/"owrfic/ié;srpow^o«o 

della Libreria 0 Tip. I'. Sacchetto; 
' '.m PADOVyV , ' • • :•! 

^ o l K f O o Ib. La StenogjL'tifla i t a 
liana, seoonMU sistema Gabél-
sberger Noò, con tavole, U ed. 
Padova 1871V . . . :. , L. 1,50 

CornewalEe-wKis . Quare lanf^i-
gUor/orma di Governo?-T]?à-

, dnzione dall'inglese ùòn pre
fazione del prof.feCcmm. Luz-
zati. Padova ÌBQW'in 12. . » S,~ 

CftVttgtóìiìfl dott. A.,UJSuovo pi-
^ ritto degli indivìdui ó dei po

poli. Padova 1869, in Ig, . . » ,,— 
Cos'oc (a) di HòniEi e Vifiaperatore 

Massimiliano. Rapporti della 
Corte di RomtÈ ' cot 'governo 
mesiioano. Padova 18B7, in Si i* ' • li50 

Ewi*«àn»rgtòf. o a v . r . Fiiìolo^ir "'^ 
degli Istinti. Padova 1870, in 12 

: (Biblioteca MadicàJ , , . Ì S f e l , 5 
I i emolg ;ne prof. A . Linguàggio 

. degli anlmaU tìòiìl figure. Pa
dova 

àì'ypddova e sitoi pHy>cibali r.nntorniy 
Sel'/aiiro. Prezzo it, I.irc SKl.: 

. - •• " ' - • ^ • - t 

f 
;̂ -" l Y M i c b t i ^ e P . ' 

j r 

• t a t e m » ad io t i a to d a l ftSftft n e l SlOlIoont l d f i i sa ropa i 

iVidi DiMÌ^WMWéitÙné « i & j n ZetUchrifl di m^burs 10 Affido im 

fmn a e h M e * O . O A I L & i l A N I Via UertvigU, FaruaeUta U, MUuM. •-mj^?^^ 

i 

_^, ,- ._. . . 1871 (BibliotecaMedica) » 
Iftolnb^oiioprof. C. L'uomo bian-

v-,i ^^^^ rtf • > - ' ' 

VI 11 <n 
.0.3,.g. 
•cu .S , ,2 \ 

^ ^ f-

m. 

Il terzo un premio 4% * 
I - ^ I l > • ^ •" "- • 

1 cavalli non saranno accettatlpmpn^ 
dietro esame e giudizio, delia CommÌBSÌone| 
a ciò stabiUtàr^^itìSàèndo gasata; auto^^ 
rizzata avsptloporU a prova concor-, 
reati dovranno iScrlverii aU,,,Uffl4a^u-;: 
nicipaltì otto giorni innanzi, per poi 
presentarli " alla Commtssioue quallr.o, M„a« l ' é . ' i n t e l l e t t o , memòria è 
giorni prima delio spettacolo. ^ Volontà, converBazionì fî à"izio" 

Dalla corsa del Blrpopinisaraanoesplm^ è nipoti. Padova 1870, in 12 
i cavalli che fossero r imastrvinciioH ,; (aiblioteca.Scolastìca) , . » 
dorpremtbna,quella,dei Spdioli. r M o n « B n a r l p r o f . A . Elomenti di 
,, icavaUi„vinQitori dei premi nella corsa economia politica, II ediz. Pa-

1,B0 

co e Tuorao di colora. Letture 
sufl!orì gine a varietà delle raz
ze umane con incisioni. Pado
va 1871, in 12. . . . . . » 3, 

rt 

^iT?mi^-^^ XH 

^̂  *̂  j!i ^^i-a-i 

WS? 
è: a--, 

' V i J . 

"^h-

^ym^ -rC,-^-V • ì < > * 

r ^ 

'rm 
Oa C6 • co 

^ - t -^F*- : .^ - O 

:^;-ttv'^iJ':^'ii.^:; '•• i 

ìmj/f^ 

^ (O „»- OJ a r5 ^ co 

--Si;;::? ^-^2^,^ OJ O 

ov: e ìoo OwS^ 3, 

^ o 
co o 

è^h^•.^-.S'r:^^:•*t''••o:'^^"-:r-..ctì 

, • (W ̂  «) '^ j > .̂ PJ -r i T* co 

o ctì 

tu -^ 

« Q.03 5 

CI «•<^.-ìtì 

<à S o , Ĵ  
e:. " o " 

.a.tì,^-->!B.-

dei; Sed òli saranno però,obbligat^ ^ opr^ 
rere, in una sola Batteria, nell inter
mezzo o dellàicorsa de^e BÌghe,t^o di 
quella dei Biiòòciti, secóndochò verrà 
prescritto dall>p,pp8,.ta Coigm4||ionp di
rettrice tali spetiacoit. 

il primo, cbe arriverà alla meta, avrà,^ 
una Bandiera d'onore. ' ; • "̂  

Le i8criziorU;;e,,l^ cprse^^sono, re^^ 
da discipline speciali, che dovranno, es-
fce considerate oomo appendici al p re
sente Avviso;'-?^,'Pei^taato sarà obbligò 
sia dei'proprietarv dtìl^cayaUi, che dei; 

f guidatori, di prendernó "coiiosoenza ed 
I assoggettaryjfli,, ponendo ad esst .fa.loro 

Arma all'atto dell'iscpiziohev dal qual 
momento .s'^mtcnderà assunta ed accet
tata la responsabilità relativa. ' 

Lewoorse dei Fantini e delle B'ghe 
Avranno principio' a l le 'o re 
pomi^'yquelle dei Sedioli e dei Biroocini 
alle ore''6. 

Pad0Ta,J3.Alirìlej872, 
L'Assessore f.nziaco 

PICCOLI 

1,50 

Ei, 

ttCC±3El^ rMucaisr *7\v 

ACQUA FERRUG1M0?A 
della rinomata 

I CifOMXEDl P£JO z- S 

\ " ' ^ • ^ . • : ^ ^7 : ^ ' i 7 ^^^^ : : ; ^ : 

.n^: 
Lh\' ^ V " — 

u 

: ' - - • 

;̂% ô 

QuestVticqua Haùtò s£iliitare^j.-fttj^;idalla 
pratica modica dicMiari-ta i ' u n ì m p e r l a 
cara: ferpùgìnpsa a domicilio* Si prende 
tariti) ^{j'estate ch3 d ' inverno/ 

Si può avora dalla Dirozicne aeUa 
Fonte in Brescia e dai faignori farmacisti 

ogm città. LA DIKEZIONB 
8-329 , 0 . USurs l te t t l 

dova lB71,an 8 . . . . . . » 
H o s s e U t p u o f f l P ; Sul Magneti-

SODO. Lezioni di fisica. Padova 
1871, in^S:. . . . . . i . , , » 3 , -

march, I** Gniiia di 
Padovae dei suoi principali con
torni, con;; incisioni, vedute e 

^^pianta. padpya, 1869 . . , » 6,— 
ffde*»-. LMriitgfnèménto artìstico 

nelle aooademfe di bella arti o 
n&ÌÌQ scuòle ed istituti técnìòi ' 

, nel regno d'Italia. Padova 1869 
^ w a a \ . ' . . 'im^ii.': : ."">" i , -

I d c m . L'Arte nella Esposiziono di 
Padova del iSfiy. P&fìóva 1869 
in 16. . ., ., . . , . ,. » —,50 

Schrapfeppròir.iE^illDirittò delle 
obbligazioni aeccndo i princi-
pUdel^DIrltto^Roinfinò. Pado
va 1838. . . . . . . . i^'lO,-^ 

Sasatiial prof. « . Tavolo dei Lo-
.ga^Hraì:;pon'un:trattwto.:di:tri-
gonometr'ia piana 6 sferica. Pa-

w,: dova 18%vih 8. ,,^.,„^,,,;,.^,.^^, 8 , - , 
SeSiMB prof. A, Della fabbricà-

: .zions e conservazione.deiVini. 
Padova 187Ì, iu 1 2 ^ ^ ^ . > i,50 

KaraiSioBiS, prof.OK*., Grammtilii-
ohetta'della'lingua italiana ad 
uso dalle scuole eiemantari 
proscritta à'ta^to .lai Gonfigli 
.Provinciali di Pa'ova a Trw-
vìsP; Pa{iòytv'iì^70, in 16. \ » —,30 
stemì.rÌgì<U, Padova I8a8r,in„8,,*., ^e;;}:! 

I d e m . ' t r a t t a t o di idromutria e tU 
: idraulica pratica;-;nl6dìz. Pa-

h I ^ r 

' R M vi ft ntlittià éotV freqìi«ita^.«,i^eomtme ti due aeui eom« la GonorrM, BlenBomgU, Lw^ 
'unente*} tutta appirteneBti aI1a;iitasaa faraiglÌB; • non :TÌ 6 milatUa euì éî  d ^ {tropaiti tuli r 

prurìiti rìiBtdJ] coinè à qtiailt^ Ogni ì'psgioa di gioratl» dì ̂ uatsìaai Pi^rhina italiana, franctM, 
inglese, tedeicaj'tt penino turca, è piena leppa di taU apecifiei « tutti aecoada caiì infaUibill t iu< 
nessuno può prcMnWIitMati col luggello deUa pratica W l f i r ^ é ì t a Pillola, «ha VeuMìa 
adottate quasi pome esclusÌTO rimedio nella Cliaicha Fniaiane, lebben* t'ìaTMtor* aia italia». a 
di cui ne pàrì^pnifi gìòmaU tpii «opra eiuti. ' ' ' ^̂  

£d inrattii uaeiido aut lUIa virtù apecjfica aneba ni» aiiraa rinilslra, «i«9'| «HnbittaRdofI|̂ ^ 
Gonorrea, agiscon t̂aìtî Bleóme purgative: ottltf|òno ciò elii^da|ti^àhri^iist«niviì6a ai DUO, otta--
nerê  nt non ncorrendo a purganti drastici od a lassatiTii ,,; 

r In questa genere di naUUié|l^ stadio di ineuU«ona,è|eÌi1i ì)rê :=<â  0p«»a iawfrnto che-
inutite f̂t̂ il; p̂ ^̂  generalnente appena si aulica il>seàiî l4î délo»^m^^ ititHci-
àìoGmoTTùico li pre3enta,pure»Q; cosicché si può àijtàen il «orso dellâ  inalattia la'iS i ^ 

i cioè : infiammatorio, che à il più ^doloroso, gonorrotco» i|n'ando rinfiammaitono ìoèdlei H diihinbita' 
t la hlennorrca aumenta: e dea'escenta. Avvi però un altre stadio che i quello Cronieo, ma ao* 
eade sioìrquando^ t̂malattlsf^^^ rimedi!, àfer%a^ 
causa inerente all'individuo affètto, invece dì decreicera si mantiene senxa delore od inBamnuii(me,\ 
«/di quella goecià dì pm^ per òdi :réi&e chianiltBl^^ uretrale era-
meo, periodo cronico, Blcnnorrca, 

Nella donna/laiLeucorrca,Ji,fiori l>iancIii,.catarro, meti;ito,edJngorgò)dél;Vcptb, granulaxioor 
del collo ; tutte malattie m cui queste pillole sono d'una efiicacia sorprendentei unendovi r ui9 
dell'acqua sedativa Galleanì, per bagoT locali nclVuomo e nella, donna, per inieaioni slneirunoche 
DeWaltro senso, eomo dall'istruijone. -> '" ^ ; ; 

Vi,sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti • loddisracenU 
con queste Pillolei^i sono :flî  ri neirorinare senaa-INiio delle cande
lette o minugie, ingorghi emorroidarìi della vescicâ  sì nella donna the nell'uomo, sen^a dover ri* 
correre alle sanguisughe: come pure oella Renellâ  che dolo'̂ rfilff̂ di:̂ ^̂  di queste pillole 
ra a cessare e scomparire* 

USO El^DOSI* — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne duo assieme alla mit-
tinà; e.̂ due.allâ ŝirâ  aumentandone due al mexzo giórno, dopo,3:̂ gi6rni é porlaridóle tiiióif nove 
al giorno: sempre mezẑ ora prima del pasto/ mi-.h--

: Nella Gonorrea cronica; M^ difficoltà ndl'orinare, ingorghi cmìirroidarii 
ideila vescica, contro la Leucurrea delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e ciò 
anche qualehe. giorno dopo cessati questi mali* 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere dì vlta^^a'^nel^sì-
stoma, dietetico, aU'infuoridì quelli che ^vengonom^ dalla malattia istessa, cioè; astensione 

y da ogni sorta di fatica^privàiiohe^ di liquori ih genere, ed uso moderato del vlno|é |dei cibi maUo 
oromatizzati..,, :.. 

K B . Guardarsi dalle contìnue imitazioni, ^ 
^ r nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea |acuta, abbisognandone di più 

perll^'croriicai'''"""''' -^^¥r^\^-. 
Contro vaglia postale di l i . 9 . 4 0 o in francobolli si spediscono franche a domiciho lo Pil

lole ahtigoriorroinhei^i^ X v * / f i O pcr\^^ l'InghiUtrra Ij . . ,8, .45.; pel 
Belgio; l i i 8 . 4,9 per gli stati Uniti d'Ammcrìca. 

., U.iasi questo liquido .durante le gonorree, »Vper_ bagni locali^di.lO minuti due volte,aVgiorae -
come pure per infiammazione del canale, pure due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. -^..^•^^^-.-• :• . ' . . , " , , . 
•••'•- Per te aonno,^jni^injczione sempre allungata,come aopra', tre volte al giorno, spingendo eon' 
forza Taqua onde possa inaffiare le parti più profonde, ; , 

É mirabile la stia àzìohè nello contiisioni od'infianimaaion! locali esterne^ itizujppahdo'dcrpan-
nollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate, 

;̂ ^ ;̂j| assolutamente vietato ò '4i pericolo l*û ^̂ ^ interno di qu^^^acqua per gargarismo, e molto pia J;^;^"[=^i" 

I 
I 

nelle malattie degli occhi. 
LIacqua. sedativa yalo.lJinaJlr» JRécnt . 40 alla Bottiglia, da allungarsi, in ; un litro d'ae-

qua, e mediante un vaglia postale di li* t . SO si spedisce franca di; porto m; tutta Itaua^ 
I . c t l c r o «il rliftftraxlaikacBto, stUciBtAtt Heillcii e r l c t a l e s t e ne avressimo 

da Eituinpure un volume; aitiamo solo alcune che toccano i casi pit||f{imporlailti, a pomio essere 
coiijj;)rusì anche d^ profano alia scienza. 

^ -rT--

«ioTa 1867, in 8 , 
• f^^^^^ l^-^S-'-'-V-^-^^:'?-^'-''"'' ""' 

X a n i b à i a i pròr .F. Esercizi di sin
tassi latina.-IpvQjjij.;^ p^dova 
1869,tiri^;iS' . . . . . . > 

» 10,' 
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GIIJNTFMUmClPALE DI PADOVA 

Avviso 
Gli" spettaooU^dehe corse di cavalli, 

soliti, a ^dftrsi'Un'f^iiùesta Citta, avranno 
luogo nei giorni l 4 , t i , 1 8 o 8 1 Lù.' 
elio p. V. nella 'Piazza Vittorio Ema • 
nuele IL 

I cavalli.,ammassi allo corsa prende-
rsnno parte nelle Bettoris dietro estra
zione a sorte. Cias.cuna corsa consterà 
dì tr^ giri.^ 
• I caxftlU dì ciascuna Batteria, che gìun-
gerfirino'"pricùi'alla metà' dovranno à^-
fioggettersi alla Gori3;t di dec'sìone dietro 
lo nomo spéèiàli indiòàto (lui' àppréss'6^' 

Nol^^^gipigpi Domenicale'Lùglio 

lI^nam^r.Q: dai Fanciai nQn,pQtf,à.ea3ere 
maggióre di 18, nò tnihòré di 9 , ' é 'vòr-
ranuo ripartiti.in tre BatterÌ0j,;;;T^ SS; si' 
sarà raggiunto il nùmero di Ì5, i duo 
cavalli.ph^ in ciascuna Batteri^.arrivQ-
ranno primi alla meta, dovranno prender 
parte, alla corsa di. dpeìsiona. — Sa il 
numero "degli insorìtti sarà infeiiore, un 
solo cavallo per Batteria sarà ammesso 
alla corsa,: di^^eoìsiono. — Tanto nel-
Puno che^BoIl'tltro caso i tre; ohe in 
questa corsa resteranno vincitori avranno 
oltre alia Bandiera, 

Jiiprimo un premio di L. 1000 
, vili-secondo un premi ojdl'sv 600 

,'li:terzb un premio di'-"'"> 500 
Nel^èl'órno di Mercoledu;i Luglio 

€»B'sa d i S e d i o l i 
U/nuinero--dei iédicil ammassi a que

sta corsa non potrà oltrepassare quello 
.dUlS,:=s4lyÌ8Ì.iii' tvp Batterìe. T^ incavala 
vincitori in ciascuna Batteria ereguiranno 
la corsa ' di^:dspìs^pEio,j in seguito alla 
quale rìccverannc, òltro alla Bandiera/ 

Il primo un premio di L. 1000. 
Il secondo un preinip di» 600. 

Il tèi-zó un premio'di > 500 
Nel giorno dilsIbVedfWxuglio 

Presso i l , ,Sig/ ,MNESl.NAFQLEOlNE 
Via Codahmga • V(mte'^ide^a^Boì}eUa:^'{mero^k&?^ A 

00 -s4i' 

àF^frèzzd; div^Ii,;f>ral quintale^;:,rileYaiido il genere anche alla 
casa del fèncfitore. • 

.#.i^iw^^. 

Gli, acquisti,sì. fanpó" tanto aUricapito.suddeUo^^ifÉd-àl àepbsitO'^l: 
tuato in Casa Molta sulle mura a IS^.Massinao. 1-389: 

trovasi un grande deposito di Bottiglie vuole da Champagne yetro doppio. 
Bordolesi, KirscHf^élle fabbriclie di Marsiglia, d é l i r m ù t a di 'centi l i tn G8 
a^80j,al prezzo di Lire 28,.29, 33, 34 al cento, a seconda della qualità. — 
Mezze Bottiglie da Champagne della tenuta di ceniìJiti'i 3S fino a 46 ad L. %Q 
•1 " - ^ - -?B()Uigliònì c&lìtH 3, S H Ò b M u r i o l ' f S ^ ^ di 1 . 64 fino a!; il,:;cento. 
12S:.il cento. 5-3CS 

£x^2JÌ£|vrt^^.[v^>^^: 

I . S t a d i o I f i iOamuia tor lo , — Itittra dd professor-(JÌ^^'WÌUL^ -di:^ì&iii-d 

Ho usalo le vostre PìHole anligonorroiche nel primo sladip.dr,questa roalattiaj col sĵ toinî  
così dotto abortivo, unendovi l'eccellente vòstra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne'èbbi un prónto 
e sorprendente risaltato; meno in uno studente, che era alfetto da Gonorrea, recento innestata so-
VW una Crowca, epercui dovetti continuare la cura per lo giorni più che negli altri casi,ecc, 

H . S t a d i o — Dopĉ ^̂ ir̂ r-cù̂ ^̂ ^ e decòttìlil̂ imirmàièî m^^ 
le vostre Pillole. , ; , . 

L'ìnfiammazipno êra cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copioisissiinsì 
ma appotìa prese 6 dello vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo è, totalmente cessata iNon.. posso =ehe porgeryiJ miei più sentiti, ringraziamenti e pregarvi 
di spedirmepa due dòzzino di scatole per l'uso di questo Comune, 

Doti, Fa^aaiccsoo Cìaiìsb-9 .itf̂ iico condotto a fiouane. 
^ "• Or/eani; iB Rfaggio 1869,. 

e o e c l e t l a C r o u t c a . -~ Sopra 2Ì indivìdui affetti idaM3oecia militare, 12 li. ho eurali 
cflHe voà(ré;̂ iPiiIore, gli altVi'Ì2 col sistèma" abitùaloMcoIIèinjèzìóni;^^ 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, cemplc^meiite guanti;, dcĝ  
sono guariti, 9 ancora in ciira. Non vi mando nessun elogio se no 
sposte. Mi duole che difficile ò il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
immorale è voter^e^dero liai legge: laĝ ^̂  Doti. CI* I i à f ìn r se '^^^'• 

Sfedic^ì divUionate ad Orleam» 
Pregiatissimo signor Dott* 0 . Galleani 

"•'^^:!' NajxtU, U Aprite 1869, 
; • S t r ln f f Jnscn t l a r ^ t r a W f mìa non tenera^^ej[̂ ^di:W anni e aoffrente'pep 

l i stringimenti per vecclné afTeziohi ho Hcbrso â  di quV-ptòsond fui a Firenze, i 
3 ifilano da Cremmehnk, ed in ultimo mi spinsi sino ftt Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord e 

me ne tomai qualera partito, sempre soCforente e;coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingerê  ei avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette, Lessi $u\-jl^ngolo 
dì costì rannuncio delle vostre Pillole e iiu'pórlaì aubilo dalla Famacia" LriScarpitlî^̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂  

H 

•J I sr 
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P I D P A - Librerìa Ediìfìce E. Sacchetto - PADOVA 
L ^ | . , l ^ ^ . _ , ^ / ^ | J ^ 

per 

y^r-LJ'?'"^! 

PARTEE" 

M I 

1 

CA DEI SISTEMI fflGÌDI 

Padova 1872, in 8° con figure iu^ 1Ò. 

dermene. Oh! se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quinte ipese avrei risparmiate, 
Bfentre vi scrilvo mingo un poco stentamente ancorF^ia senza dol<k{ e tutte lé'̂ 'vòltV ĉhe ne ho 
voglia: sono riunito a nuova vita. Indelebile sari !a mia riconoscenza per yoij e venendo„ a Na
poli la mia casfi vi; è aperta come ad u]ifsalvfttore.̂ ^uUo, vostro: A^Del Orco* 

Pregiatissimo sig, Galleani. 

F l d r f B l anc l i l ^ . ^^n f̂ i*nî ci sig, D. Blàlatesta di qui mi disse lo scorso anno ebe 
fra, le specialità cho escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche. che Ella dice utili 
contro 1 Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti atmi ero seccata da quest'mco-
modo e ne ottenni un effetto mirabile, ealesi le mìe ^ esperienze su le mie clî nli,_e .lutti .«enc 

j lodarono immensamente faggiUngéĥ ^ signora giik giudicata affetta da àùfezzo Scirrose e 
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, cpÛ usp dell'Acqua sedativâ  che da 
due mesi cssâ lilfHico ĝ^̂^ Perciò, e pBrgrande''Vonsumò chc'io delle sue spccin-
litii desidererei eh'Ella le spedisse a mo direttamente dandomi quei vantaggi che è aolito darò ai 
farmacisti,, _ ^ 

In attésa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva. 

P S - Sono floddisfatissima della sua polvere di fióre di Hiso, eccellente pei bambini, invece 
della Cipria del Commercio, che sposso volte, contiene del pioinbo, come mi fp detto, e che ^^^^ 
riescire'perniciosa sulla pelle delicata ̂ eì neonati. La di. Lei polvere di RisoTrende molto morbida 
la pelle> distrugge lo risicole prodette dallo orine> ed ò ppi conveniente anche per^i] prezzo; co
sicché conviene anche per le toelette dello aìgaore, poiché là polle diventa bianca e morbidisAima. 
Sa che noi donne ce ne intendiamo dì queste cose» 

IW .̂. Ppr coloro che non sona dell'arteib^YV! unita una chiara istruzione, .e 4̂ 1 mezzogiorno 
alle 2 andifi Insita medica presso ^̂^̂^ farmacia non che per eoaispondènzà con risposta 
ii&ancata, 

I I J - I T ^ 

Si vendono in PADOVA alle farmacie Roberti FéHinancli», all'Umwrsità, 
Gaspariiii, Zanetti, ed al magazzino di droghe PianGri è Mauro. == Viomza, 
farmacia Valeri è Crovato ^Bmano, Fabris e Baldasoafr = Mira, Roberti 
Ferdinando =± /fóctir»/CasUgno|lDiego,^iis,i>i/na5'o, Valeri,̂ .,2jr6tJisQ,.Za-
netti e Zanini == Adria, Domenico Paolucci = Badiaf alla {àrmacia Bisaglia; 
e nelle principali farmacie del Veneto. 
Eta^KLTSiaj^fiamaaa^jaESEeiEatta^i: 

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Sacchetto. 


